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IL CARBURO DI ·CALCIO E L'ACETILENE 
Uott. OI.I. COl!O l! .~ "lNO 

Il CIHÙUN di C3lcill, e t}Uindi l'acelilene, sono oggi prodotti indu· 
stri nl i rli IHHJ gecowlaria importanza, non solo per sè !1\Cf;!:ii, o 11er le 
R))l)]icazioni du: V' ·->OUO trO\'<\TC, ma anche JltlTCIJ\! la loro preparazione 
indutit rial e offre m• do di utilizzare to nreni~>utemente. ore non man· 
chino le Oji]Jortune cotulizioni, il superfluo di quell'energia che gli 
impianti idroelettriri han se mpre disponiiJilf'. 

Il carburo di r:alrio \aie, J•er certi riguardi. più dE-llo ~ t e!-~O carbon 
fossile. Uua tonnellata del Jlrimo puù fomire circa 300 mc di gas 
acetilene: la stt·.... t1uantità ,Jel secondo non fornisce cile circa J!) mc 
di gas. A miti~: e 'luanto di ro!:l'O J•O~sono presentare que~te cifre. 
occorre 11erù r!.:onl: T•' rhe una tonnt·llata di carburo c• 1sta oggi circa 
830 lire. mentr•· una di carhon fo~~il t· ne costa circa 30. Prendendo 
il gas Sl'olto come termine di confronto. il che non è, a dir rero, 
rigorosamente esatto, il c:uburo costa dunque i tre quinti di (JURnto 
costi il carhon fpssi\+'. E l'acetilene offre in molti casi un rendimento 
assai migliore dt:l gs• di carbon fossile. 

Queste com:i•h·ra1.ioni di co:,tO e di rendimento ~i fanno ancor più 
fill'Orevoli al c:~rhuro quando si tratti di trasportarlo, in quanto, a 
JJ:l rità di pe5o f· si)Ho minor ,·oJume, esso immagazzina uua molto 
maggior quantità di Pnergia che il litantracc. 

Ad onta dì tu tto l'i•'l. il carburo tli calcio e l'acetilene hanno rice· 
Tuta relatil'amf•utr !'raNI. 3J1plicntione. Le precedenti considerazioni 
furono dan·~~l·ericn7.a di mostrate troppo strettamente connesse con 
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altre In cui importnnZI'I . in &JIJIBrenzn minon•, tlr:& sfugg1111 p ~u~ 
tuu:ra sfuggire alla super11cia lc osserl'ntiono. 

E benehò oggi si noti nn certo risveglio, corrohorn to eia buoni ri· 
aultati, nell'indust ria del carburo, o non pil1 !iin co~\ l'h'v il tPrrore 
r..ho una simile utilizzRziu no dello energia idroclottrkhc destnm negli 
animi; puro gli errori cui lm condottu, nel p :t ~>s nto, la fe ~bn· clrl c&r· 
bone bitu1 ~,u o le :umuu clelusioni che O!;sa ha pro1orato,so11o lffl )tJ)I) 
n:~een t i, per(hè il J•ruhlenHl possa es::rn• gu:mlato run occhiu molti) 
benevolo, e perchl! alla risoluziune di e~so ('On corr:lllo, cor1 In n!'th· 
sarin fiduc in, gli animi c ... lo borse . 

Pu lnudo del ca rburo di calcio o dol l'ncotil f\ ue. io non JW!iSO pre· 
ten•lero di c·mnrire cos) \'n slo argomento. ~l ia intf' nr. ionc ~ !-iOIIAnlo 
di rin~iurnertl la storia scientifica cd industri ali' <h·ll 'nuo •' dell'altro 
prodotto, Jlarlnre bre\·ementc tlclln loro prepn razir!UC c dell t· luru J•ru· 
prietll., JIOichè ciò è ljiHI~i indispensabil e per !lirE' con sunì rif' tl\• chia· 
rczzatlit!IIOllt!ci rcostnnzedi indole co mmerciale('(] econo111ica cl1 t 

intmlciarono il ca mmino tli qu es l'industria1 c d a l\1 ~ rt uali dire\ltunonte 
diJJtmdo il suo S\"ii ul'l.o presente c futuro. 

f: (]UCS!o è propria mrnto lo sco po tll•l mio lnvon• . 

Nella storia della scitm'l.n. il primo n•mw olcll'llcct ile uo si tron 
nolla relailiona cl10 Io:.Jrnourlo Oa\'y, chimko iu~;lf':-t', presentò, di al· 
CUIIP !i liO ••spe rienze, alla Brili sh As-.ocia tìvn •li Bristol. nella prima· 
vera o ucll 'autnnno •l••l l 36. Davy. disti llnndu l':.rhuna to di p••lassio 
con cnrblme, 1~ r 'Jtteuen• potassio metallil'll, tr,,·u. n..J Tl'si duo della 
dislilltll':ione, una ma:-~n nera , tra, che, più tar•ii. Rt-rl{• li us rieuuobbe 
essen~ l' ltrburo di pota~s i o . Qu esta sostanza s\olgPia . per tralta mcolo 
0011 aCIJUa, uu ga~ che brul'iava con fiamma n•:-ai ltuninosa, l' che, 
in lm~o alla conqm,;,ir.iouo chimica, Da1·y chiami• bicn rùuro di i1lrogi'IIO 
ed al ljUale Jlreconi zzr) uno splendido aneuire , ti una. c:-lf·s:t applica· 
zion••. Occorrem pr•rO che la prcp:'razioJHJ ru· fo,-. .. fa..:i le ejl t·l·nnomica. 

)loltl filetti chimici ~i ded icarono. dopo il I>:n-y. allo ~tudio rlel· 
l'ar~eti\Pne, e d••l UJ O! IO di ottenerlo. HicordNù, fr:; gli altri. il Ber· 
thi•lot, di cui suno d:t!:isirho le !Jcllo o lun ghe rir~-rcl1 e (I R5!>·G3). che 
ottenne il carhuro, o accti luro di rame. i Cl\rburi di !:iOd io c tl i po· 
hl ssio, e compl la sintesi dell'acetilene dagli element i: idrogt·no & 

carbonio: il \\'ohler ch" nel 1862, foJuleurlo ton carbone una lega di 

Il. UAHUURO Dl CAL(;IO r. J.'.I.Ct:tiU:SE 3W 

zinco o di calcio, ultl•nne una serie di I'Olli iJO.:;t i, b!)t!l 'I.ÌHi mento ca r­
buro di calcio, ~ hu trattati con aC{JUa, blolgc\·auo acet ilcnr·: il ~la · 

queunc eh{', nel J\)()2, prepotrO il earLuro di bario. Ne l 1 8~, 'l'h. L. 
Will son, in gt·gm•n• rl•·lla \\' ill son·,\lumitlium·Com]t&IIJ, a SJll'll), uella 
Carulina tl el Nur•l, ltwtando, nel forno elettrico. la riduzione rlella 
calce eou carl uJutJ, all o 1\COJIO di prlq•ararc del calcio me!Riliro, 8\'em 
oUouuto 1111 11 ffi il~'t;l grigiu ll l' nlStra, pt'-:111! 1', S!' UJimelal\iea, rhe egli 
a \'O I' tl con:-illt•ra a inulile ~ria , 11 gttlnta in un a ntsca .l'acqua .. Ma, 
fa tto anerti to tlal lioiPntr• SliiUI•J•O di gas. dall'ud ore o dalla rom· 
bustiiJil ilà di qul:':-. to, il Willson t ra blalo eosl1 {jUIISi casualmente, 
])Orta lo a rkonust·Nu come la mas~a olionuta fosse carlwro di ru lcio 
quasi puro. Pros~·gu itr• allora in (JU e!!.IO !:Cnso lf' suo ricerche, uel 
1003 po t,·~ hrt~l·ettar l! il MIO J•rucedimeuto, c costituire una Soc if: là 
• Elcctric Ga::> f',,:n l•an)" • per utilizr..arlo. Quasi cuntemporaneamente, 
Moissan c Bullier, iu rran eia . riuse itano, con l'ugual mezzo df'l forno 
elettriw

1 
a·l ioit'nlicl rbultati . lJ•mde fra que::o ti signori ed il \\' illson 

una qutstiorll' di priurità mo\W et! :h J•ramenlo dibattuta. Sta di fa tto 
eho il lmm:tll, 'tubsan (12 setu:miJrc 1~!)2 . è di (jUalche u1ese anlt· 
riore n quello Ji \\' illson (21 febbraio l t:~U~). ma nou i! men ,·ero che 
quest' ultimo. fm dal principio dt:l '"~2. avera inriato a J.ord Kdvin, 
il sommo fi~iro inglese. alcuni eamldoni di earlmro. l n ogni u~r,Jo nè 
il .\l oissan l \\' illsvn JiOSsono rlir!'i i ,·e ri l:<OOJ)ritori del ca rburo 
di calcio. E~~i han no ~\ , ottenuto, per i primi. per mezzo di' l forno 
elcttriro. qu ~la .. o~tanza : a loro. e spccialm~:nte al Will son. !-i de,·e 
d'a\·erue rt"~· ~·v~:.ihi l f' la prCI!arar.iontl industrialE', ma il wimo. il 
vero :--copritore >11•l rarburo è ftUr SPm!Jre il Wohler. Jn qu esto !'t: oso 
decist', al Jli .,.,,.:;it•J. anche J'Cfficio imperialu tedesco dei hrevHti. 

Nel 1<.)93. , • rònro di calcio (' l'act"tileue muOn>lnno ro!'\ i primi 
pas)i fuun d· i laboratHi ~c i (' ntilìc i , dole !:'Oltanto, fi no allora, erano 
conosd uti. l:rJ il cammiuo ru all'inizio fad lo e ,e]oc~·. Chè l' amore 
del nuo\u. il f;t,cino 1lella bian cbi ~-- i ma luce, la speranza che nei 
nuo\ i proli'•{. ~1 racchi udessero nuuve fonti .Ji ricchraa e tl i migl io· 
ramentn ec •ll•lmir.n, ,. ~<J I !Tat utto il miraggiu di faci li e gro~s i gu ~· 
dagni . a\Ht ~\':lllll finanzier i t• ... specul atori. :-ciem:iat i ed- .. ignornnh. 
Non manc.uono alla nuum indn -.tria gli iucor.1ggia menti e gli aiuti. 
Jl n non tar Ltrono a :-orgere o"tacoli d'o:: ni sorta. che resrro nrdur, e 
diflir ile :~~:-:ai il c··mmino inizmto sotto co-.\ !-iplendidi :~ u spic i. Acet-n· 
ner,) solhnto ai !'rincipali. 
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l/aceti lene, che n<'ll'animo dci mult i rlOl'<'"n fncil nwnte debellare 
ogni nlt ro meuo tli ill um inRziotw, tro,·ò tll'll't•h•ttridlà f' nel gas di 
cnrho n fossile, gik t•ntm ti nell'uso comum•. duo J)Ut1•nti nNniti ronho 
i (JU II Iì , por il prnilO nuco r elovnto tlcl cnrhuro (circa lire oHonta al 
qnintnlo), non potè far ndoro (jUCil c crmsidern1.io ni 1ti indole ec0110• 

111 ic.a, eho 11ossono aver ,·aloro ai giorui nostri (il ca rburo resia ciru 
li re trontocinq uo al qu intnle). sehbene nr• n nbhiano. come fl•dremo, la 

11reulen ~.a ns:;olntn. Per So!!.tilnire ilJICtroliv l'd ultri ill umi rJhll li n1eno 
eonnwi, lo diOìcoltà ;q•pnrnano meno gn"'i, n Imeno nei rigunr~i eto· 
nomid. Ma occorrcm t· ho fo~sero rintc diflidt•nze c timori , non tl el 
tutto, a dir vero, ingiuslilicati. aln1eno i1• apJlllrt·uztl. o Jll·ofOIHiamenle 
ratlicati, specie negli anin1i incolti ùei piccoli li ll ttggi, tlo1c ],redvmi· 
nn1•ano i eonsumaturi tli petrolio. Numuro~l' esplosioni , dontle, in 
mas~ima parte, n difetli dei nuO\'Ì RJlJlflfl'\: clli . n~ incspe 1 i e n~a ed 
imJin!l'idenza delle 1•ersouc; Rllrihuite, tiRII'igJu·rnma 1legli uni. dalla 
malvolenza iut en·s.:;nta degli altri, nlle propril•là tlul IIU OlO ~n~, nf· 
forzn rouo in\'CCO diflidonzo o timori , la sriall!lo n·dcre peric<di, doro in 
rea ltà non esistc\'ano. Pnne, nn tuomenl o, d u) l'ill uminflziOIIC ndace· 
tilene doYt'SSO, per sempre, essere relegata nel J!Rf'SC di Ctupia. 

rJ carburo di calcio, intan to. ino11daYa i m('rcnti : i prezzi , per la 
manca nza di compratori, scese ro \'Crtigin o:;am{' l:lc di ta nto, dn coprire 
ap pena le spese di fabbricruion e. È una storia dvlorosn (jUClla che~i 
impnrn leggendo i giornali scientifi ci c tecn ici di quel te mpn. cho si 
OCCli Jia no dell'nrgomento. F'nbbriche numero:!!.' :-i HJITOiln c "i chiudono 
nel periodo di poch i mesi; danaro, nomi, e:-bte!lzC. vengono tra volle 
dal precipitare rapido degli Cl'enti. A nerto rhe 1wn tro' e rebb~ro buon 
gioco qlti gli eterni denigratori della industria itnliana : quello che 
io raeeonto non si riferisce soltanto al nostro Jlll<':so. Chè :11ni l'in· 
dustria del ca rburo in Tt:tlin si rialzeril. non ultimu, da ()Uesto critico 
stato di eose e preeisamenlo comincicrà a fiori n: lflli\JHIO nella stessa 
Germania, considerata, non a torto, la prima Jrll• nazioni industriali 
d ' l:~u rO Jifl, essa andrà semJITC più decadendo (l 1. 

(l} 11 giorntt!e Ae~tylw i 11 Jmlus/ ri~ tmd W i8SCI1Sclm(l nr·l )•rimo numrro di 
quul'a.nno pu.bblica, a qnr·~lt) riguardo, un artir11\o mfll to 1*-~~imista, il cui Aulilrt 
n~n ~R Jta .a d1re queaV. tfre<:isf' JI:H• ll(l; .... die dr·ulc,·h•· a<:• tJI•· nino.lustrie isl tot... •· 
Pn'l llYanlt, un alt r•l autore scriVI!: • Dif' Jtali r· tll'r hal)(>t. ~idt in d~ r .\cetyltuin· 
dustri<> rechi nlhrig grnigt. .. · 
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Intanto IJ IIH~i tuth~ le fabbr h· he it·dl'sciH:, 6\'i7.7kre, austriache, nor· 
nge;i ,.. s~ed•·~i, formularono, nelno\·f'mbrc del HIOO, una 1."0 11\'enzione 
iutesa a rialzarll o fb~aru i JHilzzi tlbuhtro~i ed osci llauti del carburo 
tli calcio, :1!1 iuqu•diro un rialzo esar;crutu dei medesi mi , a \'endere il 
cariJUro gianwtu noll u fahhricho. lhniluudouo. proi•O r7.ionnl meutf• alle 
ri rh iest•• la fa hiiTicazimlP. :\ IJUl'St.'\ COIII'l\n?.ione uun prrH·ro partt>ni1 

le fa hl.ri•·lu• rranrc-.,i riunii P,;i in un :;indarat•J :;JII:•riale, n~ le italiane. 
Ui ljUC,. t•·, 1~: miuun ,;i d1iu~ru , le maggit•Ti. o ~ i lradonuarouo, o 
prosrgnironu eor~ ~=;io~auwntP , ron iwerln fortuna. \'t'diamole rn),id:t· 

111entu, !iCUijtfl'!']Ji• ci ril'Sl' ll. 11i sd og-lit·re l'intrie:ttn matas~a d<'lle no· 
ti1.i•• coutra•IJ ittori••. •IPIIe r ifr·· •liSl·onl n. nti, chi:!. )'~" r errorf' o ad arte, 
furono rarculll• ,, •lil·nl!!atP •ln. i giurnali e •lnlle rilhitO di qur~ti ul· 
timi nnni. (),·co rre rum dimenl ican• rlw gli i ndu~tr i ali. cui non pos· 
sono e.:-:;ere rwn cn1.don t> tli hia~imu, i rwhili tcutati,·i, se am·he ciJru · 
nati . l' iu:s n,·.::•·s~o . r;ac;cmulono sempn•. qn and u lo ptt>•-.ano, i ri suhati 
economici ,, t•··~n ki. por•o hrillanti, rlt·llc lo ro opera r. iuui. Ui con~(o!!U•·nzn. 
per tacere .n al tn· ron~id e ra r. io ni, t~~i so no tratti a celare anche . i 

11iù lusinghi ·ri rbultnti. E sa ogn uno •J rmnto fKJCO :-.inno sign•ficn nti, 
n IJUe:;to ·i:;unrJo. il ria\7.(1 e•l il rih· ,"~o lit•i titoli \'ioc iali. lrOJI] •U ::.og· 
gcUi a l ariahili s·· nt imeuti Ji HJuria l) c di sfi ,Jud a. t! !I JH:eialmente 

alle l!J1Ctulaziuni di bor!)a . . . 
Fino al l"iflti. il cnrl.mro 1li ralcio d u: ~i co nsuma in ll alia è im· 

portato 1 S1·i u era: sul principio 1\l!l 1 ~97 !'i a1•r•mO ed .i~izia n o 
la vrod ttzi••ll" ·li rarhuro in Italia du e fai.Jt1 riche:. lo ~ta~lhm~>nt~ 
Gion:: i. a ~: tnt· \l n.rccl. in 'l'alle tL\o-.ta: e la Sorll'tà Jlaluma Jer 
forni~ eh·ltrici. n Xnrni in 'l'osc:~ na. 'l'err.a in ortline di tempo. prima, 
primissim,1 prr grn•Piiosit à d'i mpianto \iene l'oflì ci na di .'l'erni. della 
Società italiana pt>r il carburo di ca lcio. acetilene ed altn 1_!11". l~ e~t;e 
le Jlri me rlut> fahhrirhe non dispongono. rispetti,·anwnte: chr dJ '?0 
e 200 l."al al\i. r1 ue~t' u lti ma no ulilizza 3000. riea\·andolJ tlnlln not1s· 
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sima cas.;ata dell e ~.IRnnore. l'n 'altra pict•oln fnb iJricn (750 JIP) i 
R)IT•' intanto a Poggio ~li r lt:'I O . Yer~o la mt• IR .dt•l 1898, la Suriet~ 
ilaliarll\ dt:'i ~~o rni Elellrici nhbandonn lo stuhiluneuto di Narni, e oe 
apro uno più \'asto (800 l! P) in Foligno; t•d un altro nncora, ]Jtr 
conlu ,]eliA. Società r{'noziann di olottrochimku, i111 piautn, l'nnno sue· 
ee~~i\'O, in l,atornioue, in Austria. Nel uuur.o 1~ 10(1 la Socir!là 1I0m· 
barln por il carhnro di calcio ed applicazioui el('ttriclw, inizia ancor 
e..~a la prod uzione di carburo, ma l'abhau.tuna J•OCO IIOJIO, 

J,a sopraproduzione incomincia r1 far !Williro i suoi tlfctli su te 
fahhrkho 1ninori, cho non possono so~ t f'Jlt'Tf' la concorrom.n delle 
maggiori, o spl'cinlmonto dolln 'l'orn i. Questa, in C'O!IIIildouì, quanti) 
mai ra,·orol·oli, Jlrogredisre rapidam en te•. Il rosto mite df'll'euergia 
(5H·Gfl lire per ca\•allo am1110, :wzich~ 1.)(1·200J,Ia 1irimmra dirne 
di c·nlcarl', e del mare. per quanto rigunr1la il traS J·(Jrlo ciel carOOne, 
consentono In l'enclita ciel llTOclotto a 1m•zzi h:t s-.i ... ~imi, ro1·inosi Ju:r le 
altr•• fahbridte. J,'ollìcina ampliatn . il cnttilalt· :o:ncinle ronsidnrf' I'Ol · 
mout o nument:liO (oggi, J!JO.J, 8 milioni di li n•). le pcrmett rrnnno, in 
bre1•e tempo, nna pro,Juzioma assai mRggiort' 11i tptella di tnltc le alhe 
fabhril'he, preso as~iemc. 

~l a tullo ciò non intimorisce gl i nnimi, e Jtar quasi rinsaldare le 
speran:-:o e ri nrigoriro lo audacie. La Società Pie 111ontc~e del ca rburo 
di calcio, costituitasi in 'l'orino nel 18!19, con un ca pitalo ~ociale di 
due milioni c mozzo, acquista lo slahilimr nt u di Sn int- Mnrcel, ne 
aumenta la potenzialità con un second o im pianto idraulico, cnpacedi 
fornire, insieme al preesistcntc, circn qu attromila c:nal li. 

Que:;te, oltre alle minori di Coll esl:lltll r· P;lJtig-no, c di !•'ermo, ed 
alt re ancora, for~c . di minore imporlam:a. le fuhbrit' he di cn rburo ehe 
si im]Jia nlano in Italia, nel periodo d'nnn i da l 1&9G al JOOO. Il che 
non n10l diro che, nel 1900, tutto 1lebhano t-!'~r rc in azioue, o, più 
esattamente, produrre tanto da innuire son !:i ihilmente sul mercato. il 
citato giornale Acetyltn iu bulustrie uml TI~'issensdw{t, riduce a 
Ire: 'rf' rni, con 27·2.'3 mila cal'alli; Poggio )!irtetr,, con 750; Saint· 
Marcel. t:un 750; il numero delle fahhriche di ca rburo che fun zionano 
iu ltalil!., al 15 luglio 1900. Qui esiste, evidentemente, Nroro. Esa· 
gern il giornale nell'attri buire alla 'l'erni uu a cosl gra nde utilir.za· 
zione di c nc~g ia, a meno che non si comprendauo gli stabil imen ti che 
la ste.Ba soc1età possiedo in Dalmazia. E pnichil anc he C)Uf'sti non 
fu mno terminali che nello SCt'lrso HlOS (per 7000 ra,·a lli), ò probabile 
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che l'Oli la cifra so pra riJJOrtata si \'oglia CSJITimere In qunutilà di 
energia che la Sociolà potrà utili1.zaro in anenirc. Dim(·nlira inollre 
Jo stesso giomalt•, se non altri, lo stabi limento di Ji'oliguo. Quc:~to, 
soltanto uel JIJOI, :dJIJnnrlonn la fabbri cnzio ne ùel carl,uro, JlCr ini· 
zinro quella, per un certo riguardo, aflìne, e nuom 11011 )JUrC in Italia, 
ma anche all'e~t~·ru, dc~ ll a barite, per l'in elettrotermica . Xel 1903, 
però. la Società d1·i forni elettrici, inrlirotlamente cost rfotla. comt> dirò 
piit innanzi, parlando bre,·emeute tlelle barite, ati abbantlonarne la 
fabiJricazione, riJtrUJHie (luel la rl(• l carburo, ehe co ntinua tuttora. 

La Sòciclà ind u::.triale elett roc himica di Pon t Saint-Martin (~ l ilauo 
4.500.000 lire), cl itllro accordo con la Società dei fonti eh·ttrici. con· 
cessionari a dt•l t1rerrtto Lel'i·Garelli·Soeietà forni eleUrici. Jlf'r la 

11roduzione •li haritc per \·ia eletl rotermica. :neva, nel l !!02, iniziato 
in Pont Saint·)lartiu , in uno stabilimllnto apposJtamcute co:.trutto, 
que:. ta fa bbricazionr. Costretta, dopo un anno di intcn~a lavo~azi~~c, 
dalle ragioni {'hc. dirò in seguitQ, ad abbandonarla, dchbe1a th ut1hz· 
znro, per la fabbr icazione del carburo di calcio, gli &00·1000 c.a1alli 
c}1e 113 l!isl•Onihili, di'i 4000 che fqrn isce la ricina centrale d1 sua 
proprieta. C·hl. nrll'anno che ct.rre, le fabl,riche di carhu.ro t:Si~ t ~nt~ 
in ]i;Jlin. 1: Jk .. n•ln esi:>tenti inli·ndu funziohan ti. sah o mterruztom 
tem1•orar il· . donile a caui'C ,J h·er~ !' , St n:u:ano a quati ro: Terni (ca· 
\'alli 8 a 10 mi la), F'oligno (800), P1mt Saint· )larti n (SOJ-1000), 
Snin t ·~l n rc•·l ~_:~ ;)()(). JOOO). Dire l'esatta J!roduzionc 11i riaseunn nello 
scorso anno {la Po:ll Saint·llarlin incominciò soltan to nel dicembre 
la fahbricazion•· regolar.:). non i! JKlSSihile. lo Tt alia il ca.rù u r~ .ti~ 
calcio. che 1.;:r gli effetti doganali è equiJ•arato ai prodo~t1 chumcl 
non nominati. t• Jlaga un dazio d'ent rata di I.J . 10 al qumtale: nou. 
è soggetto a ta~sa di fabbricazione. ~! anca quind~ f:tcile mcdo di 
rendersi eli quf'~t'ultima esa lta ragione. perchè le c1fr~. ~hc Yengono 
fornite da!:li ind u!-.triali, o da ehi ha interessi OJI!J O!!. tl al loro, so no, 
nell'uno ; nell'alt ro ca:;o, da accogliersi con wudente riserbo. In 
teoria 5i riti .. ne che ad ngni cavallo annuo corrisponda una tonnellata 
dì carbu ro prodotto: in pratica il rendimento è. 1 ~oro o m~lto~ a se: 
conda dell'andamento della fabbrica minore. Secondo alcum g1orna h, 
i cui dati wno suflicionlomente nttcndibili, la prod uzione del 1000 e 
del 1901 fu risjlettiçamente di tonn 2800, per un \'aloro di !J. 950.000 
(L. 33,0Ò al Q.le) e di tonn 9GOO, 11er un 1·alore di L. 2.800.000 
(IJ. 29,10 al Q.le). Nello scc1 r~o 10031a produzione fu di tonn 12.000 
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ed il consumo di tono 17.000. Il che signifidltlrehbe una importa. 
zio ne di tono 5000, o ve, ciò che non ò, non "i fosse stata OSJH•rtazione. 

IJa storia dell'industria del carburo in Italia può essere rial!liunta 
dalla seguente tabella cho dk conto dell'iwportnzioue e dell'esporta. 
zione, negli anni: 

1896 import. quint. 797 - osport. qnint. 
1~97 • , 1247 - • 
1898 • • 12b9 - " " 
1899 • ~ 1154 - • " 
1900 • • 306 n " 
1901 • " o - " " 
1902 • ~ o " " 

l Ui 
133 

327<1 
1466 
:2~15 (solo genn. o febbr.) 

Soprnl uttc, eloquent i souo le cifre che rappresf• ntano l'esportazione 
e l'importazione nel 1900. Da un lato. la forte diminuzione di carburo 
importato elice colite l'industria vada osteucl<>t1do. i. e po~sa giungere 
nel onrnnciparsi dalla produzione straniera; dall'nltro l'esportazione, 
enormemente cresciuta , ammonisce che troppo presto .. c con Lroppa 
auclacin, sono sorte nuove fabbriche. CO!'trette a cercar subito all'estero 
lo smercio del prodotto. Che questo aneugn per altri prodotti italiani 
può essere utile e lusinghiPro. non cosl in fatto di carburo. di cui 
Yi ò prossapoco dappertutto grande abbondanza. J1a minor esportazione 
doll'anno successh•o significa, è vero, un moggior consumo, ed nna 
teudenr.a ad un sano equilibrio. non raggiungibile, però, senza danno 
di alcuni, con la produzione . 

Oggi l'inclustria. del carburo, fatta da Ila triste esperieur.a e cl ai con· 
tinui progre.:;si, più sicura e rimuneratiYa, se pure non quanto i 
primith·i, fall aci criteri 8\'e,·an lasciato sperare, può dirsi bene ar· 
vinta frn. noi. E henchè non manchino. a minacciarla, le insidie Pd i 
pericoli, questi non paiono cosl imminenti, da non esser lecito sperare 
n eli' n Heni re. 

* * * 
La preparazione indu~tria lo del carburo di calcio si effettua fon· 

dondo nel forno elettrico una miscola di cnrbonc e di ossido di calcio. 
IJO quantità di queste sostanze sono determinate dalle leggi di'Ila 
stochiometria, di quella parte cioè della scienza chimica che regola 
le proporzioni, secondo le quali. gli elementi si tombinano frn loro. 
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Io teoria, pa rti r..,?,& di o-.sido di ralcio si comhinano con parti 5G.25 
di earbonio. por formar•• 100 parti 11i earburo di calcio, o )1arti 43,75 
di ossido di cnrhoniiJ. fu pratica si richiedono, però, <1uantità più 
grami i di carbono c di calce, tenuto conto delle inc\ itabili perdite, 
e dellr impurezr.o cito inquinano sempre i materiali primi. Si impiega 
dn alcuni, iuv~>c" dell'ossido di calcio, il carbonato di calcio, o calcare, 
di buona qualitll: questo, già ad uua t•·mperatura inferiore a quella 
cho si ottiene nel forno dettrico. ~ì trasforma in osstdo Ji calcio, 
precisament~ eorne anir·ne nei comuni forni a calce. 

Il forno elettricr, è, in ultima annhsi, un crogiolo di materiale re· 
frattario (grafite. ossido di calcio. maHoni refrattari), nel qunle In so­
stanza o la miscela ùi sùstanze ùa trattare, può essere assoggettata 
alla tcmperi>tura elHntis~ima. - 3500•- dell'arco \Oltaico clt~ ~i fa 
scoccare fra due el~tt rvdi di carbone, opportunamente disposti. E stato 
in questi ultimi anni molto e Yariamente modificato. allo ~ocopo di 
a\•eme un 1niglior rendillle!Ho, di facilitarne la manovra, dì raccogliere 
i gas che si S\'olg-ono tlurante le reazioni che in ('SSO a\ vengono:. ~ 
co:.\ oggi se ne couoscono yarii tipi e di nome diverso, e puo dm~ 
cho ogni fabbrica abhia il suo; ma il principi~ è sempre qucll~ d1 
utilizzore l'elevata te111peratura dell'arco \'oltatco. o quella chr. s1 ot· 
tiene inserendo fra i due elettrodi di carl•one una restst(\nza o .:.tituita 
da un cilindro di carbone di piccolo cliametro. A que~lo proposito, 
per chiarire un poco le cose, senr.a dilungarmi troppo in quest~on~ 
di elettrotecnica. ricorderò soltant-o che è fondamento delle relaZIOlll 
fra elettricità e calore. la legge di .J oule : " La quantità di calore 
sviluppata in un circuito di corrente. o parte di esso,,. nell'~nità di 
tempo, è proporzionale alla resisten7.a ed al quadrato rlell mten;)tlà della 
corrente "· E d'altro lat-o, la resistenza, in un conduttore dt corrente, 
è inversamente proporzionale alla grondezza della sez10ne di es:;o. 

Si hanuo dunque forni ijlettrici a resistenza e acl arco: ed ancora 
a blocco e a Cl)lata, a seconda che la :.ostanza prodott11si nel forno 
viene estratta alcun tempo dopo terminata la rear.ione, relath amen t~ 
fredda, e solida: oppure mentre ancora è in fusio~e, senza che st 
interrompa sensibilmente il la1oro del forno. ! fon11 che :;cnono per 
la produzione del carburo di calcio sono tutl1 a colala. 

'rorna qui opportuno ricordare co111e sia soltanto l'nion~ della l~>m· 
poralura elevatissima quella che si utilizza nel forno elettnco. es~l~1sa 
quindi, almeno in apparenr.a. qualunque azioue chimica tlell'elellncltà, 

t 
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0 como si 1lico. elettrolitica. In apparenza, perchè può rlnrsl che a1·• 

1.~ngauo reazioni Sl'l'O tldar ie o lc t l ~o l .iti c he . Porta_nto, l'i Hdu ~tria del 
carb!Lro, o le analoghe, debbono d1rM C'lcttroti•nnlcllr·. c twn clrll r(l· 

chimiche. 
Il forno clotlri co lm tro l'nto, in questi ultimi anni, \H'Ite applica· 

zioni. Non !iulo il carhuro di ca lcio si fabbrica con l'aiuto d1 h'iO, 

rna ljiiOIIo di silieio, o ct~ rbonwtlum , ina tl accahile dall'ucrt un t dagli 
aridi, che, J!l'T la sua du rezza, è adopera to per la lc\'igazionc dei dia· 
11u1uti o l'incisione dei vetri ; quello di bario cl1f' seno Qrn JXlr la 
prt1)U\faZiono della ba ril e; CJUOilo di alluminio, che per lrn tl :nu~n \o 
con ncqnn Sl'Oige gas 1110l:mo: il pii) sempli ce dei cumpotili C(J&\ detti 
orgrmici: il carburo di lit io eJ altri ancora. Occorre ap pena ri1·onlare 
che ~loissan. fondentlo nel forno clcUrico del ferro l'un del c;1rhoue, ad 
eh•\a tbsima vre~s i on o, u raffreddando ra pidawen\t'. olt t'll lll: dei 1•ireoli 
cristall i di din mante. Pan• ancora che il forno elettrico JtO!i~a rendere 
utih serv igi nell a metallurgia del fe rro e di altri nll't alli. lo: cert:unente, 
J)()Ìdlò es~o oO"re modo Ji ottenere facil mente delle cll·\·nti~ime lem· 
perahm, non mancherh 1\i troraro IIU O\'é Cll utili applicazioni. 

Due 11arohl sul carburo di bario, al quale ho precerlen lcnwnlo ac­
cennato, e Jlerchb è chimicamente ana logo al carburo di calcio, e 
110rchè la fabbri ca;done ne fu inil\i ata in italia prima che ali ro,·e, 
dnllc fa llllriche. già nominale, di Pont Saiut-Jtartin e di ~'oligoo. 
Esso t·ostitu iscc il prodotto internredio della rigcnernzione della ba· 
rite dal carbonato di bario, che si ha, o meglio si ave\·a, da i zuecbe­
rilìci, quale prodotto di rifiuto della dezuccheraziotw dei molassi. Si 
otti!'UP, co me il ca rburo di ca lcio, ma operando in forni a bloceo, 
foud tmd o cioè un a miseelfl di cu rbonato di bario. d1e hi lro,·a ande 
in natum, 8otto il uomo mineralogico Ji Withcrite, con carbone. 
Procedimenti recenti, uno dci 1Jl1R li di proprietà della Socic l ~ indu· 
striale ch:ttrochimica di Pont Sa int-Marlin. pemu•llono di utili1.1.are, 
i1nece di'l ca rbonato, il solfnto di ba rio (Baritina) che ha un \' alore 
conunerciale assai inferiore. 

li carhuro di bario, trattato con acq ua, si decompone: si S\' olgedel 
gas acetileni:! (teoricamente 140 1 da 1 kg di carburo). si forma della 
barite, od idrato tl i ba rio, analogo all'idrato di calcio, ma 1li valore com· 
mercialo relatiYamcnto elevnto, ci rca SO lire al q. Qw·sto co mposto Ira 
In proprietà di combinarsi con lo i\ ucchero, o saccarosio, form ando do! sac· 
cnmto di bario insolubile. Nell'industria dello zm:chero. una parte di 
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questo, circa 1,5 ° u di IJU nn to, solto forum di l.mrùalJid{Jiu, 1·nlm in 
hll'orar. io nt, rt:-sta in qu.ei prodotti &econdnri chn d icon~i nto l u~~i, i ,1uali 
ne co ut '"ngono circa ti -1 5-50 IJ/IJ del loro JWSO. La sl"llllrarioue di 
quc:-. to i\ UI'Chcro si può efTE:tluan•, trattandoli con una IJUnnti llt Jl rU· 
vorzio nala al loro CU/Ilf'nu to in r.ucclif'ro, Ili lJ:trite. Si fo rma del ~ne­
ca rato di bario clw si può faeilm~>ntt: se11H rare, Ja,·aw. f' tlfrOIIIJiorr~ 
in seguito con nnir:lride car!Juuira, iu mo,Jo da otten!'re d:t UIJB 1nrte 
del ca rh,mato di l1ario in~olubile c dall'altra una soluzione di zurciHtro 
quui pu ro. Ua questa si può il\'f:TI' lo zucchero criblulliunlo. Xon1· 
questo il solo proced imento eli larorni\ione dci mulas~i, ma(' l'ertnmunte 
il migl ior<'. 

ljn wcclwro prodotto in llalia t soggetto :Hl una ia~~a di f:,bbri· 
ca1.iune di L. 70.15 al quintale, st.• 1li Ja classe (rewlimento in rnfti· 
na to Sli Jl''riore al 94 °t0 ) e ,Ji l1. G7.20 ~c rli 2·; e IJU('Jlo impurtato 
dall' <·:-. trro, ali un 1lazio d'entrnta rli L. ~J!J H· di J• da,!-!•, eli L. SS 
se di 2•. 1/arcertamento della ta!). ... n di falJhrìrazinne :,i praticò fir1o 
allo scurso amrl) col metodo indutti1o, iu base ciuè alla d•·n'-ità del 
sugo l\lii"Cherino defe~ato. essl'ndo.')i ron,euuto clu: il n•ndimcnto di 
un et tolitro rli sugo defecato fm;:,o rli 2Q!:Q gr di zucdu:ro (grl·ggiò) 
di 2" dassA, per O(;rli centesimo di dr·nsità superiore all' uuitil. J,a 
nuova legge sugli zuccl1cri, Yotata nel 1902, c andata in 1jgoro 
l'anno scorso, prcscrire irHw· rhe l'accertamento dell:i tas~a ili fuj(ia 
di rtJ ttauwnte sullo zucche-ro prodotto. LI! eonsegu,·rJZf> )Jrtn·erilbflj c 
JlrCl'e·hrtc di quest~J nuoro stato Ji ru~e Jf.'l quali'. :t !--UO tCIIIJ'u;,fra 
OJlpOsitori o fautori ( l) ~i è mull'J rliscu:-oso. furono. fra lr! ;d tre. ~~~~·~te: 
i fabbricanti di zucchero rinunciarono alla la1·oraziu!H· d)Ji meJ• .. si, 
clw, p1•r IJIH\Oto rlispemliosa, era pure col preccdl!nt~· re •iwf! non poco 
profitte1olc, perchì.• la mas-.ima JHirle del prodotto. rim h a e~cuk di 
t as~ a. L'ind ustri a. uuol'a della barite si trorò cosl. dopo soltanlt~duo 
an ui di \' il a. strozzata, uun cilSIHtthJ Il\ altre applicazioni di qUelilo 
prodotto tali da poterne a~llil'llr3rt! da sole l'csistenz:~. 

~la è tempo ormai di tornare al rarburo Ji caldo. dal quale mi 
sono f(lr:-:r troppo sc~ostato e del quale molto ancora mi rimn nt a rlire. 

(Il \'tdi in N•tf!l ,, .lnff!l')gia. fd•hrai<l 1!100. ~li artic(•li d.\J'1•n. Sdaaa dflla 
Seata 11 t\ piJ'on. Guu:ci'lrdini nlhJ tuuhno indil!'r·no. 

Vedi anrlu· llf·;:li Alfi d. 1 r· r.mgrt~'o tii rlli1nit.'a applie«f'l, in Torino, 100:2, 
la r~ laticm~ cld pr .. f. G;~r•Ui f'llllll. indu~irill. df-\](1 tncdlHo in Italia. 
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Rappresentazione grafioa della inllueuza della obliquità della 
biella nella trasmissione del movimento con biella e manGo 
nlla e sua applicazione al lo stu dio delle distribuzioni deUt 

maochine a vapore. 

ln lf . 311CII EI,E PEIIJtEitO e l ng, I,Lll(l l lfO!i'rl~ l. 

l. È: noto che se noi abbiamo una mano\ ella O .\l , lig. l , rno­
tanto nel senso della freccia attorno al Jlnnto O, c so essa Jler m~m 
di unu biella ~~A di lunghezza fi nita trasmette il mo\·imento al 
pu nto A nella direzione 00, lo s po~ tament(J di A misurato a roarlire 
dnl punto di wezr.o della sua corsa O' corrbpondcnto ad una rota· 
ziono della manorella dell'angolo o.~ , JlUò e~sere espresso con apJ'm· 
simazione suftìcicnte Jler mezw della relazione 

(l) 

se si chiama con R la lunghezza della mano'iella e con L la lungheua 
dell a biella. Gli Sllostnmcnti si consillerauo posi t id so fatti alla deste" 
negati\'Ì se fatti alla sinistra del cent ro di o::::cillazione. 

Graficame nte si }Ja subito una costruzi one che ci permette di de­
terminare per ogni \'al ore di o.~ il 1·al ore corrisJtondente di :r. 

Disegniamo infatti la ci rconferenza de~critla dal JlU UÌO li nellaro­
latione e dh·idiamola in un certo numero 11i f1art i uguali come l!, l, 
1,2, 2,3 .. .. ecc. ~"acciamo centro successil'amento noi 1>nnli Mol, 
2, S .... e con raggio !1, ~egniamo i punti A o ~ A11 At "" (Juesti ei 
ra ppresentano eridontomente Je successi\'e JlOsiziouias:,untedal punto! 
durante la rotazione della mano'iell a. 

/l U'I ' Itl': "> i!ST.lZIOSI! OJIAUCA, !!CC. 339 

Se n~i ora S11pra un a ... s,_. 00: Jl'lrti:uno cOm1· !l'SCisse lunghezze 
proporr.10nnli ag\1 an,t.:o h •hl:'l triltl dnlla llllllwrPIIu ,, ~u ,Jj un aFse o:r 
lunghrz7.e pr(lfiOrzi•t~Hdi ali•· '!istanze dei punti .. \ 0 , A, .... •In l Jlnnto 
di mezr.o O' d••\ la t·orsa, ott•·ninu1o una cuna l , che ci rapJ1resenta 
ta lej!gfl ,Jella ~-nrinzio n f• tli :r in fun~. Ì O !ll· t\i o.~. 

J.u 8tuso tl int!nunnm ptu, :mchf' ut1 , ntm·i in ai trv modo , c!te non 
è t•iU sempJic,·. 111n pf'fmPtte meglh1 di 1ctlcri' r1ual" ~ i a la influenza 
della obli1Juità ,1, !la hielln nPI raso di trasw i ,.~io l ll' rl el nl(n imento 
considerato, e ch11 l "'rmf'tt~ uèllo :,IUdiO ~ t.~Jlt" di:,tnbuz:loni dell t· mac· 
chino a \' a pon~ iu qnr~khP tasr1 1\i tent"r conto ,\(•\ In 1\Pttn influen1.a. 

l1il eun·a che rafJjlrt•s•' nta r iu funzi,mc rl i o.~, si tJ UÒ evide ntJ·mente 
otten ~re somJwtn lo l·~ •Jr•lmate del h: run1ì che rappn·~e ntano R cos CII 

e Jl'r;:' Co) in fUt17.ÌUI)Il di CII, 

l1a prim:'l di rlPtl~> ~ltrve •· l•rid··rJtf'•,;Pn!P uu:~. tf).,inn~idP" si 1ibegna 
facilrncntc pvrlando eo rne ordinatP IJUanti tà t>g nali a cos (Il in una 
certa scala. gssa 11 T3JlJlTC-.:cntata in figura d<:lla fUrra l L 

La seconda di ,Jult<: cun·e è pure una ro:;inusoide. 
Difalti il t~rmirw di corrl!zione drlla espr.-~sione (l) .., i può scrivere 

nella forrn3 che s(":;u~' : 

~~ :e~' o.~- :;; . 1 -~li 2 CII=Pf:- FÌ: c,,s 2 CII 

- -/t + J!è ((),q (2 OJ + 141). (2) 

Se •luuquc la t'Una Il i rapp re:tenta la funz:ionP ~ co" (2 e~~ + ISO) 

quando sia rifdrit.a al\'ass+· oo·' la ste~sa currn ra)JpresPnterà la fuu · 

zione lt- ;c~' CII quan1ln sia ri feril:t all 'asse m·p·' spostato verso i \'alori 

negath i ùelh: 'dina lt· del la quan tità -Fè· SrJmmando algebricamente 

le onlinate del :1 runa I l con quellP ,Jella curva Il i , riferita al· 
l'asse m p· (le ,mali ullime ris ultano sempre posit h·eJ, si otliPne la 
curva l, che rapplhe nla gli spostamenti ;r della testa 11 croce. 

Da queste rNlSi,\erar.ioni ne consegue una rnp Jlresen taT.ioue abba· 
stanza semplice d~lln legge degli ~ pos tamenti di uu punto comandato 
da una mano\·elh ~n ll'inte r meuo ,\i una !,iell a di lung1Je7. Z3 fi nita. 

È: noto ehe la 11!:,!!;6 degli spostament i (misu rati sempn• n partire 
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dal punto di meszo tlcll a corsa) IJUando il punto sia t(Hnandato d•lb 
mRUO\'ell a eoll'lutermeu.o di un giiro rettilineo O una legge sinubOidalt 
(1' = tt cos o.~) , 0 quindi rapprescntabilo jJi•r lli07. Y.O di un l'ettore Oli 
di lunghll :t,7.1\ eguale all a mnno1·ella ù rotuntc a.ttorno al C('ntro 0. 

Se la trasmi ssione del moi'Ìnl6nto si ra co n ~wlla di luugh~aza L 
lo spostaweoto essendo espresso da una ~;o m 111a di due termini, il 
primo è rap11rO:ie nt.1 to dal ,·ettore O M o= 1t {fig. 1) cd il seeoud ~ 
proteniente dalla inll uenza dell a bicll tt L è rappresou tahile t<tn u~ 
secondo vettore O m' defin ito dalla relar. ionr (2), cioè di raggio ~ 
srnsnto di ISO" rispAtto al primo, cioè all a manovella , o rotante attorno 
allo si0:\50 centro O, rnn con l'elocilfl doppia della \'Cioeilh della IDI· 

no,·ella. e da un çetloro lisj() o traslazione positi1a Os di \'aloreit· 

JJo spostamento esa lto ra.tto dmlla testa a crote JICr unn rotaziont e 
delhi Jnanu,·ella in unn JHlSi?.ione (\ua lun<IUC sarà ~l u nq ue determinato 
ùnlln somma algebrica della proie~io n e di O .\1 t hc ha rotato di •, 
della proiezione di O m' cl1 & ha ruotalo di 2<», c Ji Os. 

Eridentementr questa costruzione è più lunga di quella che wo· 
duce allo stesso risulta to por mozzo di un semplice diagramma esatt.> 
di Reanleaux o di Brix, c ltUi n ~li non RHl•bbe un gran 1·antaggit. 
ll a la separazione dell'effello della ohliquità 1l1•\la biella , elle abbiaiDJ 
ratta, permette r\i tener conto della della olJlilJUitil in molti casi delle 
distribuzioni delle macchine a vapOr(l, in cui dò uon sarebbe pos•ibil~ 
eoi metod i suddett i. 

2. eon:~ ideriamo prima il caso di nn t•Ct'f'ntrico semplire ot di 
ragg io ,. 01\ ango lo di precessione posith·o ò (fig. 2). J,o SJIO!-tlameotol 
esatto del cassetto d n esso comandato in funzione dell'angolo di rota· 
zione 0o1 della manon;lla . si usa es primcrP con la segueu te doppia 

secondo che l' t>CC(In trieo è ca lettato nf'l 2o 0 111'1 4-0 quadran te risptltQ 
alla mano,·ell a, ronsiderando l'ordine nunwrico dei quadranti ori 
sPn'iO della rotazione tlol\a manorclla (1). 

(l) Cfr . lllcnt.Lt: P~IUtr.lto, V matcltiiU" a taport. pa~. :,1 e Afgafnli. 
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PPr la ra p J1 reseutn~.iun 1• del mo lo del eas~etto med iante vet!Mi eon­
riene di piìt scrin·rH la {:l) sott11 le fo r111e segutn ti : 

T = rro~(~KJ+ ~ +~»)+ ~:>l'n'(OO+ ~ + OJ) / 
(l ) 

,. - r rosf270+~+m)+~ 81' t1 '(270 +~+<») \ 

~eeondo ehe J'ec1·1•ntriro è eah:ltato npl s(lcond o 0 n1•l fjUarlo <iua­
drantP: in <JllllSlP t ·,pr!'"''~ioni ~IO+! , OJlflllrf: 27fJ + ~ i· /' anuolo di 
ealcttaJuenLU ri-.pettrJ alla man ol'ella. 

Consideriamo .!iolu il caso dell' eeeenlrico cn letta tu 11•'1 Sl'tu ndo qua­
drontc, <JUI: II o rto•· r:he può eo u1andarc un e:as,etto ordinario. Ln (•l) 

si puO serher1· ct•sl : 

(5) :r = r 1·1)~(CJ() + ~ + w)+ f1+ .t1CQs[2C90+1+w)+IS0] = 

=- rro~{~IO T;,+<»)+;; +:hi'IJS2(3 + "-~}. 

Analogamf'IJtl' a ljnanlo ahbiamo detto per la manol'e!la , la legge 
degli sposlanwnti di un ra<o~euo comanrldo 1!11 un ~'C<'f'ntriro puO 
mero rappw;t·utata tla un vettore Or =r. sfa!'ato di 00+~ rispetto 
alla manorella " r:he ruota attorno ad O con la ste!>Sa ,·elol'ità della 

mano1·ella 1 n nn .11tro rPtton' Or'- f7 sra~ato risJICtto alla mano· 

lella di 2 ~ (quando la manore lla è al punto morto inizi11h• pel quale 
Ql=o) e che- ruota l'Oli l'eiocità doppia dPIIa ,·eloe:ità tJplla mnnon.•lla, 

e da un "I'~UM+ lì""() ns o tra"-l aziuuP po~ilin di valore ,h (fil!'. 2). 

3. Cou"id• ianw ora il caso di una 1Ji.,tlibuzi~>D{' a ~Hirtn•. 
Sappiamo rh•• " un rccent rit'o di raggio oa=r rll ang-ol1, di pre­

ee~sione ~ r[.,,. ·t !•l n Ila mano\'f'lla O)\ . comanda un JtUnto A oltl1li· 
gato a 5\)ll.:>hr~i ~OJ•Ta una retta :rr' parall ela alla 1lirt>1.ionf' 11 1 )1, 
dei pun ti m -rtì rh·lla mauoHlla . fig. 3. gli ;.pr1!!tamPnti ilei punto A 
dalla sua l't,..,i?.i,,lf' mediana poc;;sono con;. i dl'ra~i Cl!llll' Jln·dOttJ da un 

eccentrico 1 l(! s1tnnto sulla :r r' dì t•CC"entricità co:" a<l angolo di 

processione O+ .x, se chiau1ia mo con " l'angolo che la dim·:ione madia 
dogli spostam~nh oo· prodotti dall'cccen trieu fa con la uriu.ontale (1); 

(1) Cfr. ~L F· lUI. r.o, T~ mlltrhinr 11 IIIJ•vrr, pag. I O~ o ,.,.gu~uli. 
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lo spos\amento dol punto A con multn np ~noss i mazione può e~t~r i· 
morsi (ealettamonto nel 2- quadrn ntt-) t·on: 

:r.=- W: Q se 11 (~-t (;l+Q))+ 2l;::S "' cos'(~ +Q+ w) (G) 

e nteglio con : 

.r.= c:SQcos(OO+~ + a:+w) + 21 ~:8 "'se •1'(00+3'· t- Q + ~) (G') 

In quale puO trasformars i nelln seguente: 

x.~ Cl~• cos(00+3+ a: +w)+ 

41
':

8
Q + 41 ~:8 "' cos[2(00 +!+a:+ w)+ 180] 

= co':"'cos(OO+!+(;l+~)+ oll ~;s"' + 41 ~5 "'cos 2{~+ A -t-w) . (7) 

La legge dello Sj>OStamento esatto MI punto A sarà Junque rap­

preseutnbilo dai tre rettori, fig. 3~ o c-= co: "' sf11sato di 00 + 3 +a 

rispetto alla manOI'Oila c rotante con la stessa l'o locil~ di questa, 

oc' = 4 t~s"' sfasato di 2 (3 + .-.:) rispetto alla mauo\'olla e rotante 

eon l'elocità doppia 1li quella •Iella manorella, e la traslazione positin 

Os = <! l~:s Q · 
<!. Sia ora AB (!ig. 4) un settore comallllato da duo ecceutrici O a, 

Ob, le cui bielle sono di lunghezza /1 l,, le eccentricità r, ru gli 
angoli 1li processione ~. ! , (1), e gli ant;oli delle direzion i medie degli 
spostamcnti con le orizzontali a: 1 "'t· Si tra tta di trol'a. re la legge 
esatta dello spostamento di uu pu uW qualunque O che diride il 
settore AB in due parti proporzionali ni numeri m, ti. 

(l) Oli angoli di prectuioneel}uelli di ca[Ptt:~.m~ntG sono misarali\.lneodoeonlo 
d ~ll a r ispt~ltin rolui<o ne eui gli eccentrici suno adatti . 
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SapJ>iamo che lo SJ}()shunonlo x. ò espresso da: 

(8) 

ossia raggruppando i termini che rappresentano \'Cllori della stessa 
specie: 

+ _!__+" I __!L cos (OO+ l 1 +«1 +w)] 
"' n cos «1 

+-"- l,--11·~' cos 2(~,+«,+0>) -, 
m + tJ ';l 1 coS «1 

+ tlt l r, 9 (3 + + lj m+ti 4l,cos•, cos ~ ' "'• o.> 

+m: n4 111~s"' 1 + m: n 4l,,.~s .x, ' (IO) 

Da que:.ta ultima espressione si deduce che le tre cause degli 

SJJostameuti di A o di n. e cioè gli eccentrici di raggi C:~ 4 ed angolo 

di processione !+"' gli eccent rici di raggi 41 ~s « ed angoli di ealet­

tnmonto 2 (~+:;~;)o le tmslazioni positire •l/ ;;s 
4 

· si poswno conside­

rare come agenti successi;amento per prorocare il molAI del punto C. 
Ora sappiamo che il punto C, se esistessero solamente i due ecccn· 

triei co';· a. , co:'a., che comandano i punti A, n (cioè se le bielle 11 l, fos­

sero infinite) si muorerobbe come se fosse coman~ato dt. un cccen· 
trico ideale rapprescutato iu grandezza c fase Jal vettore OC, essendo C 
il punto cl1e di \'ide il segmento AB in due parti c ho stanno come m 
a 11 . Cosl puro so Olt ' Ob' sono i segmenti che rappresentano gli altri 
duo eccentrici che agiscono su ,A_ o B, lo spostamento da essi pro· 

! -L• Rl.., u T,..;:~oc: .. 
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vocato sul punto C do! settore ò quello domlo nd un eecontrieo 
presentato dal vettore Oc:' essando c:' il punto cl10 divit.lo a'b' in~~ 
parti cbo stanno nel rapporto~· 

Infine essendo il punto A soggetto a una trnslnzionc O!t''==~ 
4/l cottl 

ed il punto Ba una traslaziono ob"=- ;11 , 1i~s«, il punto C subiri. 

puro una traslazione espressa dal terzo termino della (IO}; Jler tronreb 
costruzione gralìca tU questa tras l r~:douo risultr~ntc, ossor1·iamo chedett.l 

termino si puòscri1·oro ( supponendo, por es.: -41 t·,' > -'-•' - ) 
t CQS«, •1{1 00$'1 

-"-x-··-·'-+ ~x--···--m+u 4/1CQS« 1 11~+1~ 4 l, cos « 1 -

~-~ m l 1·
1 

.,.-
1 

., 

=:. 4/1 COS« 1 +m+» •l/1 :QS «,- ·1/1 ~SG: 1 
cioè la traslaziono risultante sr~rà O c"= O a"+ 

111 
: Il (Ob"- Oa1 

=Oa '+m:IJ (c,'b") (I l) 

ossia si oltcrrà tmcciando il vettore che uuisco il centro di rub· 
ziono O col JlUnto c" che dil·ido il segmento ct''l/' in parti proporriv­
nali ari m ed 11, como il corsoio C di1•ifle il settore. 

l1a legge del :noto del punto C del settore è rapp resentata dunque 
dai tre vettori, duoOC od Oc' rotanti e ljUC~L'u lt i uto con ' 'Cioei tà dOJIJ'Ì& 
del primo, o la 1rasln;.:iono positi1·n Oc" {fig. 4). 

In questo modo è 110ssibilc tener conto c~atto 1lclln inllnenza dfl· 
l'obliquil.\ dello biellotte, od è possibile scriwrc l'csJJrcssionc analitiu 
dell'eccentrico idea le che comanda il pun to O, misum ndo direttamente 
sulla lìgura ill'fllore dci vettori o In loro fa se od angolo di calettameoto. 

. 5. Per In distribuzione ll cussingcr o \Ynlschne rls (fig. 5) il pro­
cedimento è identico. l 'raseurnndo la oscill:ndono del corsoio D ntl 
settore cun•ilineo ~·E , il punto A dell'asta A D C è comandata nel 
senso orizzontale dalla testa 11 croco e quindi i rettori che ne rap-
presentano il moto sono : ' 

In matJovella 0.\1== lt 

IIU'Pltf.~t:ST.t.ZIOSI! OIUPICA, ECC. 3i5 

il lettore O m·= :~con angolo di calettau1eoto di 180- e veloeit.'l. 

doppia dl.llln mnno1·ella 
o la tmslaziono Om''=ft· 

il punto D dell'asta è CIJIUalltllltll nel !iCilSO orizzriiJtale deJI'cccen· 
trieo Oc = r ca ~!oliato con nn gol o di calettamento di !)()>, con l'inter· 
mozzo t lei iiétlvrt! cunilinco F E e dell'asta D il che servo a far 
l'aria re la cor~a di B; IJUintli il moto tli n è e~ presso da 

e i \'Otlori t' he 110 rappn•sE!ntano il moto sono : 

il \'Cito re OB :::= r ~ calcttnto con angolo di 90'" 

(' "). 
il ,-ettore Ob'= -fr- cah·tiato con angolo di <r 

(, ~r 
c la trn~lnziouc Ob' =-Tr-· 
So il cur.;r1io C di vid1 l'n<>ta ;\B in parti proporzionali ai numeri 111 

ed 11
1 

i vt•ttori che r:lJlpre~entnno il moto di C suranno: 
OC che nuiseo il centro di rotn)':ioue col JlUuto C che di'fido la 

rettn :n n in Jlarli prllporlionali ati m cd 11; 

O c' che uni~ce il cent ro di rvtazione col JlUnlo c' che diYide la 
retta m'// in parli proporzionali ad 111 ed 11; 

O c"' che unisce il con tro di rotazione col punto c" elle di\•ide la 
retta m'b'' in ]Htrti proporziounli ad 111 cd ti. 

6. T_je ilistrilJUzinni radiali llachorth (fig. (j), .\larshall, Joy, ecc., 
si JlOssouo trattaro col IJroced imcnto indicato solo nel caso in cui si 
trascuri poi moto dt•l JHll!IO B lungo il settore, l'influenza doll'ob· 
bliquità ilcll'a~ta ~\ BC risprtto alla verticale yy . 

Cosl fac1•wlo il moto orizzontale di A è qurllo prodotto da Ull et.cl'n· 
trico di ra~gio r e1l angolo di calettamento di ()o (o 1so· secondo i 
casi) c biella di lunghezza infinita, e perciò è CSllresso da 3:"A=,- eos"' 
e rappn·senlato dal l"cltoro OA::=r; lo spostamento oritzoutale del 
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Jlunto B, rappresenta W dalla 1\istanzn di B dall'asse y y, trascurando 
come si ò detto, l'inelinBziono dell'asta 1\ B C, ò eguale n quello d~l 
puuto D che s~robbo Jlrodotto da l l' ~c ~o nt_ri co. A sull a l'CrticaJ8 U 
(misurato a pnrllro dal J)Unlo E cont ro rl o~nllnzJone del sollore) molti· 
pli c.nto JIOT In tnngonto doll 'nngolo fJ cho il settore fa con la yy. Lo 
spostamento di D misura to a pa rtire da 1•:, t ho non ò il suo centro 

di osdllazione , ma dista da IJUe&to di una IJUanlità D. E= f,nlt: 
1'1 1' 1 ~m' (90+ !») 

:r11 = r cos (00+w)- 21 + :.!l = 
,.. 

= r cos (!lO + ro) - 2l (1-srn' (00 + cu) = 
,.. 

= r cos (OO + w) = :;n C.()S1 (00 + eu) 

,. 
= rcos(OO + • l - n [l+ cos 2 (• + 00)]= 

r' ,., 
= 1" COS (00 + ru)- ,'fi + 47 fOS 2 oo, 

}l; lo spostarncnto orizzontale di H ò dato da : 

x,= r ta'llJ f COS(OO + ro) - ~t<mgr+ .fi tcmg pcos 2 eu). (14) 

Perciò il moto ori no ntale dal JHlnlo D è rappresentata da: 
un l'ettore rotante OU= r tnng p, ang(IIO di ca lettamento 00' 

e velocità eguale a <lllcll n della manovella : 

un vettore rota nte O b ' = ~ taug p, angolo di calettamento O' e 

l'elocit.\ dopJlia di quella dell a manovella; 

una tras\nzione negativa Ob' = ft-tan g q1 . 

lta ricerca dci l'attori che rappresentano il morimonto di C si fa, 
come al solito, unendo gli estremi dei \'etto ri della stessa SJieCit t 

pron~end~ sulle rotto tirato i pun ti C, c},c lo di1· idono in parli pro­
pomonah ai numeri tn od n, rappresentaute il rapporto in cui il 
corsoio C di1·ide l'asta A B. In <1uesto caso ii rettore Ob" c la trasla· 
~ione ?b' rima ~gono inmriati, perchò il moto del punto A ò u11 moto 
armomeo semphcc. 

Per far lo studio più preciso di queste distribuzioni , è necessario 
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osserure che i punti D sulla y y wm sono collegallili con i JlUnti B 
del settore mediante rette orizzontali, como abbian1o BUJJpo!i.lo, ma 
medi an te archi di ct rc!Jio di cen tro A. 

So si sostitu i set~ all'arco di cerchio la sua tangente nel pu nto D c si 
prendo l'intersczione (li quesla col Slltloro come In l'CrK poshdon o di ll 
(e cos\ facendo si commetto un ('rrure molto piccolo , in ogni modo 
assai più ]litl·olo di lJU ~< Ilo dato dalla. precedente appr()Ss imazione), lo 
spostamento di B ò espn~s~o da: 

TM= [ r {aJI!J p ('t)$ (00+"") -:h fMl,fJ 'P + hfatl!)f1 GOS 2 ""l X 

X I CQ·~'p+Setl pros pftm!J(P-+>] 
in cui +è l'angolo rarinhile A Il O JHO SO JKlSitiro alla sinistra delle y y, 

negati vo alla dt>::.lra . 
Di falli lo spostamento rale : 

ll'H =(Ef+ F ll)sen p 
Er' =E!Jcosp 
~"' B'=JH' tat~g (p- f)= ED S~' " p lall.Q(f' - 'f) 
13'H =F.D rospse11 f + E D !:tll pfan,q (p - 'f) SOl f' 

=E D SCII f [('.(l!lf'+SCII f' fa iJg{p - o.f)] 
=ED tm1q 'P [cos' 'P + sen fCOS 'P tmi!J {f' - 'f)) 

r' r' 
ma E D =:rc.= ,·cos(90+ "")-;n + n cos 2cu 

quindi 

Dll=xa= lr tang p cos (90+ ""1-fttaug p+ fztall .fl f' COS 2 ""] X 

X l cos' 'P + sell f' COSfJ fatl9 ( f' --+>] . (l G) 

Il 1·alore eli o.f è determinalo dalla relazione seti + = ![ cos <» ; 

essendo + funzione di eu, il moto di ll non si può più rappresentare eou 
duo l' cUori, di cui uno abbia la st-essa frcqucn1..a della mano.ell n e 
l'altro una frequenza dop]lia; esso potrà forse essere rappres~n tato lla 
più \'ettori oltre i due preceden ti , che abbiauo frC<iUCDZa tnpla, qua· 
drUJlln, ecc. La fo rma più semplice a cui si possa ridurre il secondo 
termine tra paren tesi quadre ò la seguente: 
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COS1 f1+Stnf1COSf'lRt1!J(f-1Jo) =cos' p+Sl'll p~sp"CII(f-'f)_ 
cos(p-f) -

cos' f' cos (r -'l')+ St'li f cns f sru (f 4) 
cos(p 'J-) 

=cos' cos cos'f+cos'rsetl r sw4 + scu C<?,!f'Se11 cos'f 
cos(p-'J-) 

-SCII f COS f CQ~ f SCII 'f 
cos (p f) 

=cospcos'f Cflsrrns'f 
COS (f- 'f) COSf C08 'f + Suttp SC II { 

Ma essendo seu'f=Tcoscu 

cos'f= (1- stm''l') -i= l -_l_sciJ1 'f = l - ..!.._~cos' 2 4 l' • 

= l -..!_~ l l + ros2cu j 
2 l' 2 
,. 

elallg'f=sm+= lcoscu 
cos'f l r' 

sarà: 

1--;r7dl+ cos2cu) 

COSf COB'f + BCIIf SW'f l + Vnf Sl ll'f 
cosp <'•)S 'f 

- l 
-l+t(UJfjf taug'f ,. 

1 + ttmgp \roso.~ 
1- :fp (1+cos 2cu) 

So si sostituisco alla t .r. ·1 . . dell' 
1 

' nng ,.. l scn 'f, consid erando cl1e 11 ,·alore 
ango 0 'f è sempre molto JJiccolo, si puO scri rcrc nncho: 

COSf COS'f 

ros f ros lf + su1 f se11 '1- 1 + tml.tJ fJ sen '+ r 
1+/twgpTCOSVJ 

IIJ..1'PRBS!)i:T.I.1JON! ORArJCJ., !C(:. 

L'espressione del moto di B diviene allora la seguente: 

,.. = t'la11,11r' ros (OO + eu) + 

l +Ttangp coscu 

;1ta1i.fJ f' cos 2 eu 

+ ,. 
l +T la!i!J f roscu 

r' 
41 tatl9f' 

l +.!j-tangrcoscu 
(17) 

la I)Uille forse nou si può ridur re ad una somma di termini del tipo: 

x = A+ a, cos (cu +a.,) +a, cos (2 ru + ~~: 1)+ c1 1 cos(3cu + ~~: 1 ) + .. 

()Uale sarebbe nect>s~aria JlOr poter rappre<;entare il moto di B eon 
una serio di \'eltori. 

Torino, l11glio 190 1. 
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RASSEGNK TECNICIIfJ ~ NO'I'IZifJ INilUS'rlliAJ,J 

L'ELETTROCHIMICA SULLE RIVE DEL NIAGARA <•> 

(Continun.:Umt, utdi pay. 2811) 

III. 

Reaz ioni elettroterm.iohe. 

Olt.re nlln.a.un fnnzio11e elettrolitic:~, che abbiamo già esa minato, l'e~~trgia 
elett~1Ca è uhhzzata al Niagam in alt ri imJlianti, numerosi quasi quanto i rorm. 
dcnh,e dore solo la sua potenzialità calorifica è meR.~a n profi llo. f'..ssa ri ali· 
men~, per.etTetto Joule, dei forni a resistenza: si oon:.uma pure in forni ad 
~reo, L qua h godonoanoora laggii1 d'un prh·iiegio, che li abbandona '' isibilm~le 

In ~;u~opa i ~a seintil ~a stessa.,; rice\'C un prinei l'io d i applicazione industrialt. 
l nsultah otU!nutl 80110 p1(1 numerosi dei modi di utilizzazione; ora si 

eerea una semplice m.odilìcazione fisi ca delle mntcrie ln,·orntc ; om si separa 
un elemento, metalloule o metallo, dn una sua combinazione JICr mezzo di 
un fenomeno. di . ri~u~ion~; tah·olt.'l - ed è n questa forma di operuiooe 
che. sono dedtcatl gh unpmnti più potenti - si ra~sn da certi composti ad 
a~tn ; e ~nal~entc si effettua l'unione di corpi semplici: altrettante formt 
dl:ers;rdl aztone, _do~c In. corrente è solo una sorgente di cnlort'. 

') a${Orma.&IOIII {is1che. - Il passaggio del earbo11io dalla sua forma 
arnort:: alln_ sua forma cristallinn csngonal c, la grnfite, è una delle operatioDi 
de~ P_nmo t~po. 11 me<:eanismo di questa specie di crist31lizzazione è d'ordine 
Chlmtco e nposa su reazioni, che possono solo avere luogo all e temperature 
:!,:~=~:~i fo~n~ el_elt_rici. Risca l~ato in _modo progr(!l:sh·o un carbone. me-

•• OSSidi, h nduce dapprmm c SI unisee all'elonento libero tra;for· 
~rburo; ma prolungando il riscaldamento ed elevandolo, questa 

(t) Dalla lloui/k Bianche. Traduzione dell'ing. Carlo Fortin:t. 
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eombinniooe \"Ìen!l nd e<t~ t! rO in breve diMOeiata: il carbonio resta allo alalo 
cristallino di gmfitr; l'allro to!!Utuentll ai \"Ointiliu..a, penetra nelle parti 
ancora meno calde dt•IIR maSi& e rigenera col carllonio the vi si trova u11a 
nuora quautitll di tarburo; ma ap(N!na la temperatura ri si è elenta suni· 
eientemente, ne ani~ or una nuo1·a di ~-.ociuione ed il f@nomeno cosi si propaga 
au tutta In ma~~:t rlel f•,rno. I:o ... ~~n·atione di questi fatti nei forni a c:nbo­
rundunl, don~ 41Bi punti ]•ii1 ri~aldati non si toglie che grafit e, hn condotto 
M. Acheson alh1 cn·azione dell'induslria della gr.lfite artificiale che e oUua\­
menW eseri'tla.ùul\a ,.'J'he lnlernalional Aehesvn Graphite Co'· 

Qnesta Dilla 1•i iuq,iegn 1(1()0 ca1'alli eleltrici, sia ehe tra ~ formi stmpli· 
eemente iu grafite carbone ordinario, sia che grafitizzi of!;getti moth•lla ti. 

Nel primo ra -10, la materia prima scelta è una qualità dì carbone JIO\era 
di prinei11ii I"Oiutili , ricco di ceneri: come del coke ordinario o de\l'antmcitc 
col 5 al 1:; '/, •li .... . ~t.a nzr miw•rali. llidolto in peni della grosset:z.a. di 1111 

grano di ri!IO, ~ i tl i ~t~ ·n<le su una speric di eanale K (fig. l) di 9 m di lun-

1-'ig.l. 

ghena e 43 cm di larghezza e profondità, w:t roit.o con !*tti di carborundu m 
di I:J em rli ~pc-;;ore : è questo il forno di Acheson derira t.o da quello 
di Co\l·lr". Alle •lue estremità due mu:sicd piU elerati )J, in mattoni 
refr'.tttari, prutej!~ono due U>lai di ferro l'; dieci o dodici bastoni di carbone 
grafitalo C. riuniti in fa~io, \'i sono fis~ti : e~~i penetrano di qualche ttn · 
limetro nel\' inl(•rno di' l forno e sono legati con fili di rame alle e~tremità 
del canale: ooslitui~cono gli elettrodi. Si 1·em daJiPrima l'antracite od il 
colce fino alla loro altezza e si dispone fra gli elett rodi una striscia •r di 
grafite in pohPre ; inoltre ~i dispongono in Cllntatto con essi alcuni bastoncini 
di gmfite destinati n condurre la corrente fino al centro della mam oon 
poca r e~istema ; 11i riempie (Juindi il <'31lnlc e si ricopre con una miscela di 
carbone c carborundum pestati; ogni c.uica è di sei tonnellate. 

Si chiude il circuito nd una tensione di 220 a 230 r(l\ts: HXlO ampèm 
passano da flrind pio ; ma n misura c\1e si effettua la trasformatione, la re· 
sistenta diminuisce e si finisce con 9000 a 10.000 ampères dopo 20 ore ; la 
tensione quando t>i interromJ)C non C piU che di 80 volli!. 

Dopo un raffreddamento di alcune ore, la grafite è ~tratta dal forno e 
contiene ormai wlo il 2 1.11 dì carbone amorfo. 

Per la silicc delle ceneri del eoke, si è effettuata la trasformnìon~> dap-
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prima in earborundum o carburo di eiliclo c quindi in grafite; una llfiltla 
di ossido di rerro prima del riscaldamento Jmt) ahbaJOOrt~ In peruoiQllt ~ 
earbonio non eristallinalo fino al 2 '/,. : e que!te I!O!I.arne estral!f'e Yoblilil­
uno cosi oompletamente duranle 1'0\)erationo rhe non si ponono rit~nrt 

nel prodotto. 
Se si tratta di grall.tiuare oggetti modellati il metodo stgullo ~ uguali 

Sono generalmente blocGiii, eilinclri o basWnì di r:trbone destinati a Stnirt 
da elettrodi per l'elettrolisi; sono fabbricati, nll'onìcinn elet!~a, in (orme ~~Alt 
pressione con un impasto di ooke poh·erinato misto rul un agglutinaott t 

cotti rapidamente; il loro \'olume può rag-gittiiJ{f t!' da l n 5 dm. Si dislt'"* 
in un forno ugunlo al precedent.a, In dimen~ionu mar:~iore perP<'ndioolarulb 
dire1ione generale della corrente, oRi sep:tr~~no con cura gli uni dagli 1\tri 
eon coke fi nemente g111nulato; b soprA.tnlto su 'III<'Sio atralo ]IOC()oondnltm, 
interposto fra essi, ehe la correute Sl'iluppa il 11uo JIO! t• re calorifero; ~i OiJft 

quindi il tutto eon una miscela di C.'lrbonc e ra rbtorun1lum in peni mi~nti. 
ln totale sei tonnellate di sostam.a, di eui tre t'li agglomerati, subisut 
in1ieme la la1·or.u;ione, che è prolungnt.'l per 2-1 ore. Il I'OIIaggio initialt t 
di 2'20 volls, quello finale di SO: !'intensit.'t, all'initio, il di 3000 nm~res t 

cresce progrwivarnente fino a 0000. 
Nei due casi se ne regola il funzion:unento coli'Qtlcnere, per una ugullt 

carica, una uguale inWns.ità negli apparecchi dof>O una uguale do1tla Il 
llti'Oro. ~:SSC. deve anenire oon una certa prerisi011t' : poichè un risealduoo.~ 
troppo debole fornirebbe una grafite mista n parti amorfe e quindi JtU 
stimata, un ri3C31damento innx:e troppo el el·nto clurebbe un prodotto t1Gj!4 
den!Kl e friabile; perciò i trasformatori. i quali uhha~•ano l r. corrente (d~e t 
condotta all'officina a 2.2;)0 rolts), n \la sua tensi on~ di utiliu.azioot, 8(101) 

provvisti di un ap(l3recchio capace di far variare la ten'iiOne del !«<Oldaril 
seeoudo il bisogno senta troppo perdere di en~rgia. Allo scopo di utilinm 
gli apparecchi eleltriçi in modo oon tinuo e (ju indi tutta la loro polentiahtl. 
i forni sono riuniti in grupJli di cinque, di cui IIII CI ~ohi b in çircuito, medrt 
gli altri quattro si lro1·ano a11e diverse fasi di ralt"redd:uuento, di riJ!3ralio:« 
odi carica. 

L'oftìcina lavora ·150 tonnellate di graftte all'anno costituenti la qui~la 
parte della produzione americana. Questa gr;1fih• mvùt'llata scnedacletlrc;li 
nelle industrie eleltro\iticlle ed clcltrotcrmiche. don• l• molto awrenalaJ.C 
la Slla compattezza per la sua debole ossiflabi litil e Jlf' r In suu rimartberl'll 
insensibilitll agli agenti chimici ed al disgrega mf' nlo anc·Jico; in grani Gil 
JIOh·ere Yiene utilizz.ata nelle fonderie, nella fahhri,-u ione dl.' lle matile.dft 
uogiuoli, dei graqsi per trnsmissioni, e dei colori minerali. 

La • The Norton f:mery Whool C• • come l'. Iut.•rnational Aehesoo • rn· 
lizza una semplice trasform:nione fisica della materia che tr&tla: eoo P 
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ru!ione al forno ati nrr•J !Iella bauxite calcinata, fa acquistare a questa allu· 
mina, dopo un ralfrPidnul~nw che dere Eltif!r lento, la duruza del corindone 
e la grana dello sm•!ri :{liO. Il minerale naturale, al soo arrivo al\'otficina, è 
earicnto in forni \'erti r.J ii ri scaldati col carbone; introdollo rlall'alto si rac· 
coglie al ba.qiO !lisidr.ttatn, calcinato e pronto per la fusione eleUrica. Qul'!lta 
si effettua in baci ni di ~·hl:tnte rl'frattarit', ahb:~sllnz.a grandi in modo che 
le 

1
nreti siano prW·tlil contro l'effetto diretto dell'areo da sost.1nr.a aneora 

solida; al CO!Itro soM .iiluati due el.-tlrodi di carbone circondati dalla hanxite 
aneor calda che esCCl dai forni Jlre<:edcnti. Si fa scaltar l'arco frn di e!lli; 
appena la ma~.;a din•nta li11 u i ~ la si aggiunge nuora al\un1inn attorno al CM· 

bone, di cui 11i re l{nla cout iunamPnte la di o; t.Qnt.a in moclo da mantenere 
uguale intRn ~ i tà 1li torrente. Quando il forno il riempito di Jlrodotto liquefatto, 
si tol~tono gli d ettro' li Il <;i abban<loaa al ran·reddamento JM' r 3 o •l ore. 
Dopo qne ;to h·Ju po. la cri~tall izwzinne della massa è completala; si ritira 
n blocco il cui a ~jll't to ri ronla fl lll'ilo di'l quarT.O e lo si la ~cia all'ari3 du· 
rante un tem po prt· ·•Q a poro ugua\.- . E-;~ viene quindi ridotto in peui e 
spedito l\ !\ un'altra oftkina della ditta, do1·e dOJIG una serie di operazioni 
mecc3niche ,-ipne tra~formato in maci ne e pietre da molare ineorl'orandolo a 
porcellana dora. r. ] in tela e carta ~meriglio . rome viene fat to JICr il carl.IO­
rundum. Si ri~rontra b lvolt.a nella ma,....a. in ~egu i to all 'azione riduttrice 
degli elettrodi e·i alla prt•enza delle loro ceneri. del ca rburo di alluminio o 
dei siliciuri di ferro e di tit.anio in piecoli globuli; ta\rolta anche se ne 
tolgono dei cri~ ta.Ui !l i allumina colora ti in ùleu od in 1'0$.«1 per la l1rt!=~n~ 
di osgidi di titanio o !'li fe rro. ,-ere pietre pret.i (•~ ma di piccole proporz1om. 

l..a corrente ;. :1\ternata t~mpli c:e. Ilopo un tra9)0riO di qua~i 2 km ad alt.'l 
tensione dal\'uffidna ~Pn~ratrice, ,·iene trao:form3la ad una ten~ i o ne utilin.'lbile 
direttamente nd forni per meun di ordina ri tra!>l'ormatori. 

l 500 cavalli riceruli ba~tano a trn ~formare qualtro tonnellate di bautite 

al giorno. 
b) 1'm.~form•v:intl i c11imiclu:. - ~[a \grado della sua abituale seeret~ta, 

• 'I'he Ohlhury cr.emi c.1] O' • hn lastiato intral·edere in qual modo OtllCIIe 
il fosfo ro. Il prNed imeuto il JlUr:lmente elettro-term ico ed è_ per ~~~e~to. cl1~ 
ne abbiamo diHrrita fmo ati ora l'e~po~ iti one, per qu:mto gh ~tab1hmentl d~ 
questa Comp:tl{ni:l. siano gi~ stati da noi nominati piì1 SOJ•ra: è qu~llo d1 
Readman-Parkcr. con una fo rmn d1 messa in moto doruta ad Jrwme. ~l 
fo5fnto tricaleico 113tnrale è poh·eritzalo, me~colato intimamente con sabbm 
e coke me$~ in tma ~pecie di !!torta di illl~ tant.a refrnt\aria e fu 'IO dal pas· 

saggio' di un fc•rte correnW oondottn d~ d n~ e\ettr~i di carbo~~- /~-~~~:~~ 
nere que~ta f11 ~:,me - e in questo cons.1:.>te 11 perfez10n:nnento 
al momento (\!!Ila carica si uniscono i due elettrod i fra d1 loro con un~ 
striscia di carbone granulato che trn1·ersa la miscela del fosrato: appena Il 



U RJYIS1'.l TICNIC.l - .lNNO IV 

eireuito ~ ehiuso, quetto debole eonduttore si riscalda, fondt la muia 
lo ei reonda ed i granelli di . ear~ne ven_gono n li ~ superficie del bagDO l' • 
ratto; questo sen e allora dt reststenta mlermed tn fm gli ettremi dtl ~· 
ed è sode dell 'etrelto Joule utiliunto. "-

Dali~ miscela fluida si ~ prig i o n_a misto nd os.s~ do di ca rbonio n 00 '/, d~ 
C01foro m em contenuto; t \'apon sono condoltt lll un condenaatoread1 . 
eib ~he rimano è ~tiluito d~ 3ilica lo di ~n l ee, che di tanto in llo~u~ 
~00g~l:i~e ~~il 1~:~~~:~~:~ tonllllUI I\leOtO pr010ltata, della DUOYa miMfll, etl 

Le Ditta impiega in questn operuiono 300 Ca l'a lli suddivisi in G fOflli 4i 
50 cuslli; che d!lnno più di 450 kg di fos foro al giorno - all'iDCira 
kg 1,6 per ca,·allo - qnnsi suffi cienti nd ali mentare il merc.1to amet\tu). 

Con men i tUl.'lloghi • A. J. Rossi • con soli 200 ca1·a lli ed un u ni~o r 
ad _arco, prepara . ~h·erse l egh~ di litania ron mnw, allu minio o ferro. Q~: 
u\lune sono le pm abbonda nti; delle due (l unlità commerciali piil eorruli, 
una contiene il 4 '/, di titauio e sen·e ull o ronderie di ghisa (l ) ; l'alt ra hl 
10 ' /, o a~r~e per miscela n('l le colate di acciaio. Tutte e due promg._. 
dalla fustone, per eiTelto del calore dell'arco, da una miscela d'ilmenile (a:i· 
ncmle norvegese rormato per un terzo di acido titnnio c JlCr due ten:i di 
os~ id o fmico), di O!Sido di rerro ordinario in proportioni con ,·enienti, di roht 
di calce o di dolomite. Questi rerro·litanii sono puriFSi mi c ben poco u rbanli. 
~ an~he possibi ~ e o ttene r~e di piì1 alta perctnlnale. fino al 60, 75'/.,roll'tr· 
ncelure pre1•ent1vamente 1l minernle in acido litania : a talescopo losiftofl&, 
a tempemtura relatiramcnte bassa, con calce cd una qua ntità di coke eqa~ 
valente alla silice, all 'nllumiua della ganga o :ill'O$..~ido di ferro che 8i r0o1l 
elimin.are; ha luogo una pa r~ i:~l e rid uzi one e ne risult3 unn ghis:1 ~ilieiC$, 
a.\l ur~unosa e debolmente titani rera che ~i rapprende 31 rondo, mtnlre a 
t1 la n10 res ta superiormente nella scori3 sotto rorm:~ di titanati di tal~e(fr· 
ruginosa contenente fi no al so •t. di acido titanio e 20'/, di ossido di (mt, 

ehe vengono poi sottomessi alla riduzione nei fomi. 
l.:aue~zion e non è attratta dalla forza di qu~to stabilimento, eppure !fil 

~enta d1 fi ssarla onendo uno dei primi, do\'e sia stata tentata la preran· 

;nnod:l: ~~~:~;.Jica delle ghise reatth·e, che ha assunto in seguito un m 

_R~ado~i aoalo~he alle ridut.ioni descrit te da ultimo son quelle che dhflll 
Onl{lne I l carbun metallici e metal\oidici. Un os:.<!ido sottomesso all'Ili~:« ~ 
del carbone è dapprima ridotto; se l'elemento da cui derint si trora 1ll«a 

di (~!e~~~a lmt~-~ ~Ila fondilA dtlle ruote dei vagoni. Un'nggiunt.1 dtl 2 •l 3 '~ 
oltf!nato. erro- 1 mo anmtnla dal lfl al 20'/, le qnalità di resistenu dtl mW 
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in presenta di un eeces:w di carbonio, pub unirti a questo per etrelluare una 
nuou oombin:ttione, e cioè un ca rburo. Quello di si l i cio e specialmente quello 
di ealeio 1000 fra i prodotti più imJ.Ortnut i ottenuti per via el ettrolitica al 

Niaga ra. 
l forni della • 'l'ho Ù;trborundom Co •, che Jlrepnra il carbu ro di silioio, 

1000 Jlteti ~i a (j ll('\li, dirnen~ioni a parte, che u~a l' · Aeheson ùraphite Co . , 
eolo la loro eub.ltllm i! maggiore e la loro forma è più ri un ita. Sono lunghi 
m. 4,80, larghi m. J,:;o, alli m. 1,20; le efilrtmilà portanti gli elettrodi 
h1nno uno spo,wre di GO cm. e a'innaluno n m. 2,.10 dal suolo; è pure di ­
,·ersa la B09lanU1 di cui ROIIO costruite ICJI:l reti, JlOiehè è semplice matlone 
rarrattnrio, abbastanu infuoJHJile per rl'~ist.ere alla temperntum della ridu· 
zione. l .. 'l miswla di 3 ton n. e 1/ , di coke, di ù t.onn. di sa bbia fi nn e di tonn. 
1 1{

1 
di S.'ll marino, la cu i reazione d!l il carborundum. \· i è disposta eome 

il carbone amorr•J nPi r•ltni a gratiLe, nu.orno ad un nucleo eondultore, costi­
tuito in qu~to ca~o da :)00 kg. di eoke ~rnnulnto elle riunisce gli elettrodi, 
le cui estremilà ~un protette contro il eontatto della si l ice da un po' di poi· 
fere di eoke. Qu,.~ta •tnnntilà di soolanta non i ~tà tutta nell 'interno del forno 
e no forma sopra le '>!»ande una specie ili cappello di quasi un met ro di al· 
teua, di mOOo che, da ogni !l:lrte il conduttore centrale è ci rcond ato da una 
quantità ili mi~ccln ùi almeno crn. 60 di spe.;:sore. 

Come il rorno ste"'o, cosi anche l'ag~trnpJI:lmento dei rorni ricorda la. dis· 
posizione adotl:lta dalla Aclieson Gr:'IJlhile Co.; sopra cinque di qu~ti appa· 
recchi riuniti in un hlocco, uno solo alla rolta \'iene riscaldato e se ne regola 
il runzionamento modificando la tenJ<ione seeondaria del tmsformatore che lo 
alimenta ; e~o è della roru di 1.100 ea,·alli e ricere In corrente a 2.250 
\'Oll.s, riducendola ad un ,·ol taggio di 250 1'olts all' inizio e discendendo Jlro­
gressivamente fiM a 100 rolts. mentre la tentione aumenta da 2.000 ad 
8.000 ampèr.;s: un refrigerante ad olio ne mantiene la temper11tura fi no alla 

fi ne dell 'operazione. e cioè dopo 36 ore. 
Le variazioni di tensione sono minori clic nei forni a grafite, poicbè in 

quest.ocasosolo il nucleo scne a condurre la corrente, e dipendono dalle 
dilfcrenre di res.istenut del eoke a freddo ed a caldo c dalla trasformatione 
in grafite delle parti di miscela ]JÌÌI riscaldate che sono immediata mente vi· 
cinc al nucleo conduttore ; dopo arer rormato del carborundum queste p:~ rti 
vengono di~ciate: il c.ub:mio rimane sul posto in forma crisl.'lllina e meglio 
condultricc, il silicio inrece rolatil ina c si ritrova poi condensa to allo stato 
libero nelle parti rredde del rorno, rra i mattoni di ri 'estimento o del fondo 
od in rormadi si\icc nevosanei puntiol•epenet ra l'aria. 

Dopo un miTredda mento protratto J)l!r parecchie ore il forno rione vuotato. 
Si tolgono le parti esterne che non hanno reagito c che contengono lutto il 
n le marino della caricn il quale ha sen ito solo come fondente; viene in se-
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guito uno atrato di carborundum ''erde, amodo 6 polvl'rulrnto, mittoqllbtt 
n coke ~ al\uminoso ad un 1>0' di sit ico·carburo di nlluminio, e 6nalmttt. 
un ciliodro , 110to di carborundum oristnlliwwto COili JIRito, dello B(~efl 
25 6 3.S cm.; la parte interna ò rivestito di un leg~ero strato di gnlltt 
conliene il eoke costituente il nucleo con(luttorf'; ragl-(iungf' il 1.«4 di sa t 
wnn.,edè laparteutilinnbilodelprodottodellnreaz i onec!Jelitneraca.~~a, 
montre il rimanente è poi aggiunto n nuove c:~rit'hc. 

1/omcina, eoi suoi quattro grup11i di forni cd i relat h•i truformat6ri,i• 
piegR 4~00 eavalli. J..a metà di qut:Stn forw. è eon~umnta dalla tn1fvru.. 
1ione chimica; l'altra metà S(l rve nd numentarc la tomperolura dellalllbl& 
o viene perduta ncausndel\'irrndinmeutoe della cond utti1•ith. La ptodttr.io:tt 
annua è di 2-100 ton n. di carborund um greggio. All'u~cita (lnl fon1o è pes!.l!• 
e htfato con acido solforico por più giorni, per a~por la ro gli Of!idi rbt ·~· 
oora contiene. Passato alle macine, sdnccinto e lt.> l'ignto si tra~forma iu ](~ 

Yeri di rarin grosseu.a e utilinabili 11er ln,·orar1• il granito o la ghi"l k'l 
allo stesilo modo dello smeriglio; mescolato ad una pasta di f&fl)ioo e ltit 
spato, che viene oompre~sn f' colla in un forno di terra, fornisce m1ciwt 
pietre da molare di differente grana e mordonte. La metallurgia infi llf 1t 
introduce come veicolo del silicio nell'nccinio fu~o rl~tinato nllnmodellltllll: 
è un renttivo relath•amcnte poco ('a ro ed esente di solfo c fosforo a dilfenm 
del terro-silicio che spesso ne contiene: colle qualità piìr scadenti di q ~~~'<~ 

prodotto ossa ne fa dei rh·~timeuti di forni rapidmu ente trasformati imt~~· 

bordo e resistenti alle !)iù cnergiolrc tempera tu re. 
Il secondo carburo, fJUello di ('8\cio, è stato ottenuto i nd ustrialm~nl~ i1 

AmPrica per la prima \'Olta dn Wilson. È noto lo s1·iluppo che ha nm~ 
in ogni paese la sua prod utione. Prm·iene dalla ru~ ione della uke im l"" 
senza di earbone. 

L'app:He«hio che sen•e a prcp.1rarlo negli stahili rnenti della • The Uli-.1 
Carbide Co • è mollo ingegnoso. È un forno ad arco a l:ll·oro eorrtinoo a 
senmoolata : il carburo ne è estratto int-era mente solidi fi cato, senr.a thtll 
laYorosubiscn interruzione. Alcuni forni europei risolvono pure lo ste5~~"' 
blema, ma pare che ne~suno dei tipi usati presenti uguale sernplicitll. J,'itn 
~doluta ad llorry. Immaginiamo (fig. 2) una innuen~a J>nlegJeiB J> ~in~tt 
attorno ad un as:w e costruii:!. in lamiera ~pes~a; In gola, molto prcl(.fh. 
pub essere chiusa da J)laechc mobili di ff' rro ~l ; nella ca,·ità ci rcolare E M 
formata ha luogo la preparazione, la solirlifieazione ed il raffreddamento~ 
carburo. Il diametro esterno di tutto l'in~ieme è di m. 3,50, In largh('UI dia 
gola poro meno di l m. e la sua profondità di cm. 60: in essa si iDDtSil 
dalla parte dofe il lllOI'imenlo periferico an ifne da ll'alto al hasso, UDU· 

mino verticale in lamiera 'l' di sezione costante la cui base è situala tll'il­
tena dell'asse e cho serve n proteggere i due elett rodi; questi sooocostitai~ 

I.'HI,f.rlltQCUUtiCJ. 8ULt.K }11\' lt DEL NU.OJ.I!J. 

da fasci paralleli di 4 carbon i r~lUingolnri, lunghi circa l m. e di sezione 
eomple~~SiYn di 400 cw.'; la loro diBl:l nw b di cm. 22/J. 

Me&'IO in moto il fl)rno 1la un roo:llf'llo IJ , eoman~ato da un . rtgolatore 
automatito t>lt!tl rico, si mettono a posto le placche a chursurn mobrle .au tutta 
la metà inferior(l, mentre J.a parte IU ]IIl riore res~ aeo~r~.a .. S~ at:l hrh~e dap­
prima l'areo mP•Iiant4:' wke ,.,..lo frn glielfttrodr, CJUmdr n sr fa arrr.rare la 
rnistela in rll)l\'err fi ni~·ima (l) e c:o~tituita da 1r1 p. di c(<ke e. 20 p. d1 calce ; 
per effetto della rotation~ tl )I)~Pna ai è furmatodel carl.wro. neue\enlamenle 

l'ig.:!. 

nllont..1 nato dagli elettrodi ed ha campo di solidifi can;i. Il re~ol atore n~i~ 
sul rocchetto in moJo che la 1 li ~tnntfl fra lo strato fuso e gh elcllrodr !t ra 
mantenuta C(dl.ante che si staùili~no due archi in le n ~ l one fra que~ta SU· 

perficie e:l i earbon'i e che l'in tf'n~ i tà si mante~ga a circa ShOO Olllf~rf'S; la 
differentn di potPnziale agl i e; tremi è allora d1 IlO \'Olt.ll . ).!an mano elle te 

pla C('he mobili !<1· ,;ano so1•ra ra~·e :·engCoriO tol:: d:~~ 88\;H,r::~~;~~~~::~ 
ri\·olutione in ~-l ore c ~e ne ~trae 11 ca~buro:.;o req an ulto ~alle mi~ctla di 
forma di un blocco eontrnuo dr 30 çm. dr ~pe d- · 2 
calce e oarhone non alterata. La quantità tolta da ogni fc.roo ~ 1 .mea · 
tono. al giorno; n cagioue della fine 1001\'Critt:u.ione delle matene l•tmre dr· 

( l) Pt~.ualn a.\ 1etntdo n 20 maglie. 
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Yenta omogeneo in modo speda le; esso niloppa 312 litri di autilfl!f 
chilogramma. J.a misula che si l' uol fnr rcagirt• è introdotta dal eamino: 
eireonda gli eleUro.li in ragione di ton n 3,!) ogni Z.l ore; i gu che •l rf 
Juppano. nell'attraYersarll&, la riscaldano o l' n~ciugr1no, rnffrcddandati i~~ 
tempo a\ln loro rolla; tnltavinpero,·itnreeho formino nell 'useireunaftamrw, 
noiosa, \'orilbio Ilei camino b ricoperto da una griglia lo cui barre 1·uotu:et 
interm&mente raffreddate da una corrente tl'aCfJUil, e eosl l'in«Jnrenitnler!IQ 
interamente eliminato da nna si mile disposizione e gli OJ~trai pouooo f&ti~ 
mente anicinani nll'apJ1.1recchio. 

Nell'officina sono installnti settanta forni tli spoatisn due file coi loro rttt­
latori o coi trasfornmtori che li alimentano con corrente altemat:\ a l.atsa 
tensione; non tutli però lln•orano contemporaneameute poichè l'energia forni~ 

dalla &laiione id ro-elettrica, lontana l km, è di molto inferiore 11 quella dM 
urebbe necessaria per concederle di lll'iiUPJ•Rru tutta la sua JIOielllilli\lii 
produ1ione; pur tulla•ia Il ancora l'unica Jlroduttrice di carburo degli Stati 
Uniti e si lrol'a in unn cond izione economica di molto superiore a qutlla4ftlt 
ofllcine dell'antico continente; si potrebbe arguire da ciò che anche 11 gg~~ 
l'industria del carburo non rl\'rebbc re~o quanto si aspettava. 

Se in IJUest'ulti mrt Jlrepamzionesi sostitui~sc all'ossido alcalinG-terrosodtt 
s'impiega per otti!nere il wrburo, il suo solfato, il ri~ultato sarebbeidtntiet 
pu rchb la quantità di w rbono fosse suniciente; ma quando in\'ece noalof, 
una parte sola del solfato ò attaccata dnl carbone trasformAndosi io !OUu"­
che a sua volta fa la Jl.'lrte di riduttoro sul solfato restante; lo zolfo dtlls 
miscela si sviluppa allo st..1to di acido solforoso, mentre rimane nel~,. 
dl'li'O&'I ido( l). 

E questo il principio del metodo di Bmdley e Jacobs usufruito dalla • 11t 
Uniti!d &rium Co • per ottenere la b:lritc camtica. 

In una rBSca di m 1,=>0 di diamet ro o m l di profondità sono immmi diii! 
elettrodi mticali lunghi l m, mobili nel sen~o dell'altezza coll'aiuto di un IDO' 

torino e format i da un fascio di carboni delhi sezione di 1 d mq. Si fB scattar 
l'arco fm questi ed il fondo a 4.500 ampères c 110 volts ed intnntosigtlta 
intorno nd e53i a poco por volta una miscela di 10 parti di barilinadel ll is­
sur\ ed una parte di carbone; i gas si srihiN•ano facendo bollire la 111t.!A 

fll33; l'apertura del forno è muni ta di 110 coperchio isolante ed al diSilttodi 
una griglia raffredd:1l.1 da una oorrente d'acqua fredda che impedisce la {,t· 

(l) Lo cqauioni eogacnti spiegano lo auddelto reazioni : 

Ua SO'+ ·l C = BaS + 4.CO 
3BaS0'+DaS= 1Ba0 + JS01 

• raggruppando: Do S0' + C:::Ua0+80'+C0 

J)t:LKITitOCUUUCA SULL)l IUIK IJJ!J, l"IAOARA 

muione di un getto infiammato quando gli OJterai introducono la haritina ed 

il eoke. 
A mano a mano che la \'3J1Ca si riempie si ritirano gli f'luttrodi o quando 

10110 1•irini nlln griglin, dop() cir~a l.i ore di la1oro, si cola IB IJ:irite grt>ggia 
(..,rwatnsi in fornll.' tli B :t IO cn1. di Rpc~qore l' si tratta anC(Jr calda di•JIO 
.uerla frantumata coll'urfJIU& bollente. l.a mas•a in 2-1 ore t di lj ad 8 tonn 
J.f'r f•lrflO, 11 !llllfato ,fug~:iw alla riduzi_one re.:;UI in•olnbilf'. e ra_I'J'Tl!'l'nta c! rea 
l'l al 3 '/, di! Ila quanti t:, iniziale ed ~ misto a ~errato d1 bmo; la ~·l~z.•<ine 
eal·la deiiO!Iita J)l'r ran-rt<ldanwnto hanh• cri~l<~lhnata, dltf'lttumutt> utll1u..a· 
Lile, eh e ~i centri fu~ e ~i ->oltomPlle 31) tma ~f'eondn crist.alliu.azione. L'acqua 
ma•lre contiene pit1 d1·1 t.•no del bario totnle f:ollo forrnn di f<(.llfuro e solfi· 
drato: una corrC"nt•J ,J'ucidr, carbonico precipita il metallo come carbonato, 
ricl!rcalo dall" furnari di mattoni, e srillll-')':1 acido S~.tlfidrito da eui ~~ J•UÒ 
c1trarre il wlfo. Quuh• arque J.O<>IOnO di'l T'-'~w r.-He allrin:Pnti ulilizute: 
ntlla wncin ~r la r.l,~hi:J.tura delle pelli, nP\l'indu~lria dPlle ~~t.anze colo· 
ranti minerali, l'tr h f1bbricazione dt't lit.ofonio, mi<itl'la di tolfuro di tineo 

6 wlfato di bario. Quanto poi all'anidride solforo..a sviluppata :tbbllndanle· 
mente dal forno per oru 1·a ]lf'tduta; mnla IJiUacerc.'l. racoog\icrlanllosoopo 
di trasformarln in ari•lu ~olforito. 

Tre forni della ft>na 1li 6.W.O ca1·a11i iOno in 1-'ieno la1·oro ed un quarto gi~ 
e•i~te. Lal'orando con una J.erdita di'l 21i "/, ddl'entrgia elw ric~nmo, dl&nno 
giornalml'nte 20 tonn di b.uite cristalliuat.a, o--ia. circa il 00 '/, d~lla ~uan· 
tità che h.'Oricamenle r.orri~pondertbbe al pt;..o dPlla matl'na J•IJOJa e~~ ca l· 
oo1 11 n Jliù di •l caYalli·ora l'energia ~l'e'a d:~ l kg. di b:1rite; la !'roduzione 
lJOirà 111 brHe e <er port.1ta a 60 tonn ~('UUl l~ma di .ingom~rarc 11 u.1ercato, 
trorando delle 1 ie suftìcieutemente apl'rle utll'mdmtna d(-gh zucchcn e delle 

matl!rie coloranti. 
Prima di arrirar,• al\'rofficina la f,rt..a e\eltric.a neeeFo;~.ria subi!«e un tras· 

porto di 1 km. alla ten~ione di 2.200 ,·olll che è ridotta ~ul Jl(o to alla tPn· 

sionediutilizz.azionc. 
e) Slaziot1i di ,<;lmlio. - I.a f.1bbricazione della barite è l'ultimo l'rocce~ 

el~ttrochimiC(I 1·erameuli' industriale e.•eguiW al Nia~ara. Que~to bre1P stud10 
1111n puO tutta,·i 3 rhiuder"i senza J>arlare di due 61abilimtuti eh~ non ~ono 
ol\kine e n~mm~ 11o \"ere fabbriche, ml la cui e.;istenu mtere,~a 1n ma.s.."nno 

G~~~ ~~~~:·l~:a~ucsti si la,·ora. attorno ad una reati~ne. r•ur.l'_ di J:f.'.nere elet .... 
lrotermico e oome nt!lle flOlenti fabbriche precedenti &l ut1i11ta l arco, Jter 

qu~.~to~:~~n~;i:n~r 11111;11~~:~~ es:lil~~~~igtno, sotto l'atic·?e drlla scintilla 
elettrica è un fatto <irmai noto dR lungo tCOI!.O e la cui IOlJl(lrt.anta e~ono­
mica è ~ià stata l>iù ,.0\te messa in luce; e-..~ fu ed è tutto1a 6C<JpG diiJU · 

J - L4 llooUT4 TK~IC•. 
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merou ricerche. Una ~ielà di sl~ t di r :rho Alm0811herlc Produete C.'· 
br. tentato con 1ueces!O m uno stnz1one dt prO\'R In r{'lllimttione f'TitiQ• 
qutsta unione col wneorso eli un ll]lpnrecchio industrio~e; non 1'ottitae~ 
colla teariea dir~tlliro s~. tn3 ooll'nrco clte si stabtliKe in WllltgtiftU, 

1 preferiJCB. la oorrent~ .eontinu3. ad u~n corre ~t te alternato qualuttqat: ij 

1ignor I.oveJOJ ha stab1hto, dte 11 rt> ndtmento d1 lnli cond•zioui è miglkl 
ed ha immaginato la curi083 macchina orn in e~pl'rimento. l. 

I.a di!positione scelta 11roduce un nrco di rormn appialtita e lo nrit 
quanto piil ~ po!!ibilo lungo, solti le o poro intenso nllontn nando J•rCJ!rltt:· 
vamento gli elettrodi; i punti di contatto colla mn~sa giiii!O~a BOno CO!'\ 1n. 
lu ppati n l piìt alto gmdo ed ò np11 11 nto nl momento della roltum d ell'a 1~ 
quando J'n\lunb'llmento e la tenuith sono al loro mn~simo, che J':r. ttirit. rhl­
micn è piùrflicaee. 

Un tamburo circolrtro vuoto, alto m 1.50 e del di :r. metro di m 1.20, i1 

lamier.t sottile, l'erniciatn all'a~ fillto è perforato ~et:ondo sei generatrici dj. 1 

alanti rm laTO G()o, da Sei ICTiO di Z'J aperture; dalle qua] j Jii!Ue tnno J~ l 

una lunghezw uguale a trn l·erso isola tori di porcellamt ,Ici fili di rime laapi 
S comportanti dci fili sottili di plat ino{'/, m m di diametro) cun i ad •~rclt 
relto l'erso il basso per 12 m m; questi fili sono uniti n l JtOlo posi lito dtl 
generatort. Lungo l'aqse del cili ndro vi è un albero rolntivo \'ettka\e, i(·r· 
tante llll 6 serie di 23, lontane G()o, dei ram i oriu.ontali terminati da uu 
punta di pl:r.tino; l'estremità di ciascuno pa~sa dura nte In ri \'oluzior.e dtl· 
l'albero, ad l mm dall' l'!l tremità dei 6 conduttori lì~i J>O!I Ii n mfd<1in:ul· 
let1fl, ed aflinehè il p:r.ssaggio non sia si mnltaneo per i 23 fi li, ognuno ruU 
apostato di 2°,~ rispetto a quello immediala1uente HIJ·Hiorl'. d1 mcdo d:.tlr 
G serie assumono una forma elicoidale; questi bracci mobili sono uniti al 
polo n~gath·o. 

Quando una punta arrivo art una distanza abbast:mza Jliccola da un m­
duttore di nome contrario (3 m m per una tensione di 8.000 l'Oli!) l'artt 
scatta e, centinu:r.ndo ilmOI'itnento, ces~n quando In sua hlllgh(·na rag gi~Dgt 
12 ~ 15 cm. Ati e1·itare elte lo spessore e In luughez·ro dil cngaoo lro!'lo 
rort1, sul proh111g:r.mento di ognuno degli elettrodi fi ss i è introdotto in t ireuito 
un rocchetto di selr·induziene a fi lo sottile, isolato nell 'olio e ca ltolato inlli3· 
niera da diminuire la corrente durante la prima metà della ~ un durata td 
aumentarla durante la seconda in modo da prolungare l'areo e regalare il fÙ \ 

possibile il mot·imenlo della ~eneralricl'. Questa è mes5n in comuninUclll 
col\'apparecc.hio da una commutntrice rotatira . di cui ogni tasto corri ~F'~' 
ad t~no degh elettrodi mobili, o resta in contatto tl jlJl('na il tempo ntctmrit. 
t dlfficile calcolare l'inten!ità della corrente che pa,~a cosi in ogni drcoilt; 
de'e anicinarsi a 0,005 ampère, se ai calcola clte, alla \'eloci t~ di rotui<« 
normale di 500 giri al minuto con 6900 archi al secondo della durala di 
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JfZO.OOO di Re<:ondo, l' intensil!l totale b di circa 0,75 amp. I..a genel'ltrice 
che lancia qu~ta correuto è di Sp!!cinle costruzione o cn pace di at·i\up]<are 
una tensione di 1:1.000 \'Olta e fo rni re molte ampèrca ; ma ~ i pnb far rariare 
la sua forr.a eleltromotrite e tiù Jlf!rmetled i modifi ca re le condizioni di moto 
e 1ludia rein condizioni differenti il fum..iona me:ntodcl\'aNrarerthio. 

Se si fa pa~!13tf>, in qul'~to II IJ3r.io cltinco, una corrente d'aria, st«aln 1ul 
cloruro di calcio, in ragiono di !} a l mc al minuto e cioè aht.astanu rapida 
percllè il riscnlrlamento n(ln dt>bha oltrer.ai'•areSOo centigradi e J.errhè la per· 
~eotnn l o in vrodolti nilrO!- i SI rnantf:ngn al disotto del 2 al :~ •f., r1·itando 
cos) la s«>tnJIO!'i'l..i ()ne di questi prodotti ar•JICn:t formati, si ottient all'uAtita 
unn qunntità di acido uitriw eorri~poudente ad l kg !ll!r J.l ,& ~nnl li· orn 
adoperati; in qu~>~to e.'tlcoloè J•Uro corn t•re<a la foi"UI di l cnmllo consumata 
dal rnoviml'nto dell'a~~t'. Si pnb migliorare aurora que~ta p ro J~rdcne, se 1i 
impiega dell'ari a !JÌÌt ricca in 0'"-~ig.:no, come JIUb provenire d:r.ll'erar.orazione 
dell'aria Jii]Uid~ ; ma anche sentn que3to rimane sureriore a quanto è stato 
fi oom ra ggiunti) su qne--ta \'ia. 

Questi com~·o~ti nitro~i sfuggono coll'aria non tra~romJata c ~ono conrlen· 
Mti in una ool(•nna in gr\:3 di 22 cm di di:r.metro e m 7,50 di alteu.a, piena 
di coke sul quale cade dell'acqua mollo ~uddi.,isa; la ~J uzione al M '/• 
degli acidi nitrico e uitrO!'O che ne .:!~CC potrà, quando si ~a ,,r!l tra~formarla 
tutta in acido nitrico e concentrarla eoonomir:~n•entl', SO!'titu itt con ,·anta~gio 
l'acido prO\'tniente Jal ~alnitro del Chill. 1'nltari3 qu~sta trn~fonmn.ione non 
sembra e~~ere anrora a buon punto cd è Sl'nta dubbio In mag-giore preoecu· 
pazione de:;!:li c~r.erimentatori tlell'A.tmO!i!Jherie Products Co. A st retto rigore 
essi protrcblwro rabbricare dei nitrati fa~endo cadere roJ•ra quc.-ti ,as un 
latte di calce cl1iaro od una Ji~riria alcalina: la mi~cfla di nitrato o nitrito 
risuttantt• r.otrrbbe e~~ere utiliu.ata of'll'agrieoltura e ~arrblie t{·ll qualche 
prccan1.inne nel suo impiego un buon «1ndme; ma non è qm-,.to IOSCOJIO al· 
tuale della Compap:nia, eh i !!i limita alla prcodn'l..ionedell'acido. . 

J.e pro\'e C!it>guitc in quC!iiO campo le Ftmbrano aùbastanu J•romettenh per 
neg01.iare \'acquisto di 2.000 ca,·alli a Piltsbnrg don• fi ]'ropon<' di s\ahi\ile 
un im pianto l'eramcnlc indu~trialt!. Qualunque sia la forut dei _sut•i OJIJ:rer.· 
r.amenli dobbiamo ricono~cere cl1e in grazia su:~ questa que~llone CaJIIIBie 
della fl«atione dtoll'atoto atmo~rerico ba fatto un pas.!;O ~igantetto cd è en· 
trat.1 interamente nel dominio delle ricerche pratiche e de~:li studi tecnici. 
Questo successo è un esemJ;io del profitto cho l'industri:L J•Ub .trorre dali~ 
stazioni di ricerche sul tipo della • 'fiLe AmJ>ère Eleetrorl•wucal Co. • dt 
cui qui sotto trattiamo e dallo studio laborioso. pniente e J1ro~u?~~t~ d•. rea· 
tioni che a Jl rio1·i sembro\·ano poter difficilmente o\trcpas•are 11tnnt• de• la­

bomtorii. 
11 carnttere della • The Ampi!re Electroelt~mical Co ~, comune collo sta· 
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bilimento pre«·lente, è pu re quello di non es~aro unn impresa indwbia~ 
propriamente deltn; il suo scopo non è c.h ln\·orn re una materia ~rima 
ricamno un prodolto divem>, o di drugli un a.~pctto piil ricercato dal ~= 
mercio: e~ si propone unicamente d:i nv('nlart•, studiare o eon1piebredri 
nuov i procedi menti, che poi cede Jnontl por csst'r sfruttati ad altre soeitlì. 

Per questo soopo hll. riuni to noi suo stabilimento del Niagan. inrtu\l;fi 
noti, ingegneri, chimici, elettrochimici, le<!nic i promti e finanzieri; ),a mM 
a loro di~po~itiona 111 forzn od i mezzi d'ogni nutura scient ifici ed feOJK·Illitt 

di cni di.ipone, ed aspetta i risultati dt!lla luro nttiY ilà. 
Durnnte il periodo di prova, quando i prodotti ottenuti h3nno un nlolt,b 

loro \'endita può in J ~'UlO compen~nre lo II J~O e, siccome In forza con~urnata 

raggiungoJ i 300 C3\'Dlli, qu('Sto cespite ùi guadngno non è tm~curnLile: llll 

non b questo lo wopo ricercato, d1o rimane semprl:' lo studio e la veD~lita4i 

intendoni di genere elcttrochìmi~o e chimico. Da que . .;ta eire si Jmò drialllart 
fabbrica speciale escono i metodi dì 'rhe Norton Emery Co, The UnittJ na. 
rinm Co e 'l'he Atmospheric Prod ucts Co. Sono ancora in la1·oro nel Qtli!'O 

elettrochimico la prep:tr:n.ione eJ'uti]i7,7,:tzionedeicinnuri alcalini edalcalioo­
terrosi e di qnaloho silici uro,i primi siformnrrofucilmente quandoairi~-Calda 
in tubi 1li ferro n\ rosso un carburo, come l]tll'llo di bario (l) in metro a~ 
una corrente di atcto, il qunle gas è sempl ict·m('ntf' :uia di cui l'w~ige110 ~ 

stato trasformato in acido carbonico per oombustione di carOOne; in quanto 
al c.1rburo di bario, pro1·ienc dalla fusione al forno elett rico di e<rke mi.;toa 
barite o carbonato di bario. Il cianuro risultante contiene qualc!J~ Jrrodottodi 
ossidaziono do1·uto nlla prcsenm di un po' di ossigeno fornilo J.Cr di~!ttia· 
zionedal\'acidoc.'lrbonioo. 

Il cianuro è sciolto nell'acqua c le lisci,•ie rono traltalc con carOOnatodi 
sod.a in modo da trasforma rio in cianuro di sodio, <oppu re si acidula la !()o 

luz1o?e oon acido acetico o si raccoglie l'acido cianidrico S<lpra un qualu~ot 
a.lcah, mentre si tira a secco e si calcina J'aretato di bario rimasto io ~lo· 
tione, cosl si rigencra il cnrbonato iniziale e ~i ottiene dell'ac('lonc l•ll rCI. fi· 
nalmente il cianuro alcalino solto l'azione Jel \'npor d'arqua nd elt: l•o ta ltro­
perat ura, potrebbe dare dell'ammon iaca (2) eire ~nrebbe facile condcn~=are. Si 
sta già formando una Compagnia commerciale per tenta re in grande ques1a 
nuo•nindustria . 

. l •_iliciuri alealino-terrosi sono corpi cristallini auurrastri risullanti dalla ~ 
rtduztone col coke nel forno elettrico di un silicato del metallo ,·oluto (SI; 

. (l) Qoesto earlrnro (Onlicne Honu dubbiouu ecct~sodi ossido, altrimenti la m· 
ZlOntanerrebbein motlo diferliO. 

(~) Ua (CN)*+3 11'0 = Da 0 + 2 N lP+ 2 CO 
(3) Da Sjl 0 ' t Cl C :::: Da Si1 +&CO. . 
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1esto silicato può al hi-.ogno eqqer doYuto all'azione dtlla silire, nel foroo 
;~ .• ~. 1011ra 1111 ~aie o1ualunque carbonato, ao.M~ to, ro .. r~~o o a ull'~tido_ del 
rnel.111o. 1 si liri uri rono attaccati dall'arqua cton snlujtpO d rdrogtno t n n grone 
di 300 litri al chilo!{. (1), a III'T 1:111' proprh·tà t rre~~'n tl' rcill~ero un intere~se 
prntico, sia ulil i't'Wil!IO il ~aq Rtt~~o. ~ia impi<'gandoli wme riduttori. i_n nn 
muVt n~:~tlroOol arido; !r<.lln•lJhero inoltn• 8enirc ad incorJ>OTftH' 1l _111hClOlll· 
l'acciaio od alla ~hi•:1 ·~m.<l. aggiunta oli cariJO'lllt\ ed ilnwtallo alralmo·t~rr6SO 
introdotto in~iemc ne a~porh·r.-blle m.·lla ktoria il fv~f(•ro e lo wlfo ~utto forma 
di fosfuri e ~olfnri ak>rlino-tcrr05i. o .. ne J•TO\"C ac.coralf' ~6nO t::\atf! f;Jtle nelll' 
forulerie di NE·wark {'(l lranno dali ottimi ri~ullati. l~ llf' f;m!JI~e t}lll·:~to uno 
sfogo importanlt• tantO ClrP ['O~'ii!l lll O ~~~~lt:tr~i di \Cdl' r(' in \,r~le UU'a nu~1a 
()lmpagnin a:;:giunw·~i n qu~>Ue già nnml'r<.>!'e che devono la .\'Ila .a \l A~f.-:T~ 
t;lettroc!Jemic~ll Co, e dirnostrnre ancora una \"olia quale 11ra l eflkacra d1 
questo modo di riunire le atth·ità invtntilt ,..-.raffrtttare lOP:.Ii.hl!II!(J Mll'm· 
dustria rlel p3e•··· Dl'l n:st(l gli AmHicani l'hanno CU"Ì llfn caJ•rto c hP ha~no 
OT3 fonda to ad .\.l hall)" UrtO stabilimento, 'l'he ~ia~ar:l nt':<l·:mh Ln \ ~Qnl\()Of'~ . 
dOI'C si offriranno agli irm•ntori od industriali. df:'iderO!ii d_J far delll'_ J•roH, 
fona, spazio e lnboratoriì neee~sarii alli' lor_o r_icercl~e clu nm_he, lhrch~ ed 
t>le\lrochimichc: in certo mollo sarà una spee1e !11 ,·esl!OO\o e dr supplemento 

alla Elutrochemical Co. 
Questo rapido t•;;ame, troppo hre1·e e su}*rficiale ptr certl' officine ~>d un 

po' disparato a c.au~3 della diHnità e dt-ll'infgu~gli:wu_ dt>He ~(irj.(<·ntl: nc·n 
dà tah·o\1.3 che una imprrfr:\1.3 idea delle mdu~tne de>'crllll·: Df·ll e.ra d alt_~ 
parte il <:a!';O, in co•\ brefe spazio, di entrare in dettagli w•nki p1ù J•TCCIFl 
e Jliù sviluppati. Permetterà almeno di rcndf'n;i conto dell'a.llinlà c~Ha_qual~ 
gli A meric:~ni in tutli i rami d'industria e ~]lr:tlutto ne\lt•!ettroci~IJ\ll(ll ~~ 
sforzano di mettl'r a )INfitto le loro naturali ri!'Crvedi entrl!m: e dm~~trera 
almeno qual profitto !li può ric:H·nre da uno studio J•iù allento e !'111 JITO· 
fondo dei lnro ~i~tcrni 1\i laroro, st:mrlici e prntici l!('mprf' e ~~ .. -~...o mg,gno­
ai~simi di cui alcuni sono il risull:1to di esperienre seguitate c••n quelle qua · 
li t.'J di' comggio, t.Pno.cità e perse,•er3ntll che di frequente nrli'Amcrica~l~ 
uguagliano quell'audacia di cui tanto si Jlarla , pur essendo loro SOI"ente r•u 

utili. 

(l) Ba Sì' +6 11'0 =Dll' +Da (011)1 +2Si0
1 
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PER LA NAVIGAZIONJ~ INTERNA 
lllg. c. t' . 110~ 1 ~ 1 

. Dopo_ aver dormito per 11~1 me~zo ie<:olo,. ~lopo rH·or formato argomuto ti 
~1sa ~ dl&eher~o da .parte de1 doth accademiCI toga ti italiani, ('ha chiamau• 
1lh1~1 e pegg~o tutt1 eol~ro. eh~ timidnmenlc a\'ll\'ano il COI"llft"(!" iO di ts~l 
qualche loro idro. sopra 1l ~IOr<ll.n amento d~!lln nrl\·igazione interna del OO!ill 

p:u.>s~, fin.atmen~ la ncceliSIIà Jt \'Oigerc un tten~iero aw·he a questa parte d~ 
tmlrtmomo nn~1onale è entrata nel UO\"CrO dello idl!c uflì cinli 0 se ne J.W 
parlare sen"Ul moorrore nella taccia di ' 'i!iionari. 
. t anenuto anzi un renorneno di re:l"l.icne cd oggi in Italia tutti 

d1scutere ~i navigazione interna, proporre le imprt>~e 11iù arJilo tecni= 
ed econ?rmr.unente, e ~·ede r~ ~ccolti e magnificati i loro progett i. dimuti d'a 
tra i~ il loccciS~IIa dt tuth l mali che tnn·agliano il nostro J•ae.~e. 
. M1~ano sarll l anno JlTOSSimo In sede del X Congre~~o iute rn:azi&11 nle di JJ.· 

Ylgnllone e .111 ~mmi"iono permanento dell'A,.socinzione interuazic·nale tJ1 

~e;'~~~~ 1 tenu, che potr-,11\no formare oggetto di comunic.nione, anehe il 

:a~:l:/lato al~twl~ del /~' t~c11 ica. tldle eomtmicazio11i t pwitik 

: Ila in con:•.:·~~i t:t~ di ~~~ vtglwo." C. mtana che alfrlwusi /t Alpi t 
coll' Ad . . . caJtOIIt. dtrt fta ll~ r~ rop(~ cr~tlt·a/e col ..Mclliltrran~ 1 

. naltoo. tema eli\ certamente non fa difetto l'ardite-J."Ln de11a contt­

ttone •. e che ~lament.e duo o tre anni fn sarebbe sta.to doc n111ento suffieitn~t 
~~\ar~~gare •l proponente nella categoria delle persone di cui W(•t"a bi 

11~iia1"~~r cambi~mento nella opinione pubblica ttfliciale ed anebf oce t 

eimo a;go~e~~ua:~; limnno ri i'Oito la loro attenzione a questo lliiJ!OrUDh­
nlle, debbono C:.n 

1110 
~ eolle~a ~ran, parto dcii:• rinnsceu le econom~a "'*'. 

della Commissiono realesere grati ali on. Ho_ma1~m-Ja cur ed agli alln mtmhn 
materia al\a discussion che con la pu bbhcattonc degli Atti hanno cft"tM 
ancor io per dire elio e,. alla 911a.le ho \'Oluto vrcndcr mode~ tamente Jr3.1"U 

l opera mt sembra,·a incontestabihnento di gra~ 

rY.tt ! • .l N.l\"IO.U:IONE INTRRNA 

pregio ed importanza ma non preordinata con 1111 concetto chiaro e preciso 
del bisogni de\JiaH•' e pri u. di un etrW eoll l'gnmento nelle varie sue parli. 

Altri pre~e\·oli Mtu•li 1•ennero in 'leguito 11 corrot..orare e nd mu~trare e 
dare maggior portata c a•l inttt•;rare l'OJl('Tn tlella Commia~irme, e di quanti 
di essi vennero a m in oonoseeu1.a io ritengo pt1s.•a Il l'tre qua\rl1e importanza 
il dare qui not itia ~ul'ri n \.ol allo SC<IJ..O di 1edere il ca mmino cito nel tempo 

l'idea dn noi 1·aghe){l(illta Jlt'rtorre. 

.·. 
l'rimo per or•line •li elnta \·iene un articolo del mag~;: i ore del gruio Ahruu~e. 

comparso n~> \ llllilll'ro di maggio della Jfit·id" di Arfigl itl"ia e Ue11 io di 

questo anno. 
il maggiore Ahruu~-.-P, come egli stf~<so ricorda, fu nl'l Jfl"!}7 ·M~gato a 

dirigde sulla lint·a \",,nr-tin·Milano un imJ••rtante e J•ratioo hprrimtnln di 
navig~t.tione e~•·):luito N'n un rimord•iatore e Cl>ll J•et'~vnale della brigata \a­
gnnari e • compiuto l'•·~pcrimtnto enmm1Ò e d(».tri·~e in uno 'tudio (l ) i 
fll \'Ortroli risultati ottenuti , le diffio-olt• inc(Jntratr e fe\icement(' supNa te, le 
proposte piìt cOtm·nienti ed opportuno n<·i riguardi te<'nici Jlf'T i\ J•i it facile 

an·i:unento c s\"ilnppo della linea •. 
Il nuc1·o artk.:.lo dal lato tt<"nico e dal lato t-eoMmito non aumenta rer· 

tamente il corr1•do dl'~li ~tudi in mat•·ria oon p,:'J'ndo chi' un eomptcndio 
fed('\e ·li f}Uantn eliJtfl!'e in JlrOpo!'itO \'vn. Hnmanin-Jacur n('\la ~ua reluiont 

generale. 
Dal lato militare aet\'IIIHI in maniera molto gtner.tle alJ'importanUI tattica 

delle \'ie d'arqnn, dim'•~tra la \ll'('-t-"'~it:t di ~tuolinrl' c prl'Ordiuare alcune opere 
di difMn stn7.:l in•li~ar~ partieol:mntnu> fl01e c C(•me t:~!·j::uirle; e ri~uardo 
alla loA"iqic.l R~!:.lil'ill' la 1-:"rande importauta delle vie d'al"'lua nc•n ~lo nel 
trasporto delle munitiftni da boccn e da fno«<. ma anche delle trUJ>p4'. 

Nel fa~cic~·\O di giugno della ~te·•a Jri('i . .Ja il C.:IJ•itano Catt.anf'O dello 
Stato )l a~gior~ com\J;Jtte in pariA• l'OJlinion\! ùel maggiore Ahruuet:e ~ulb. 
eonYenieum di trnj:ltOrtare le trU]lJIC ~ulle 1·ie di acqua l' riferl·ndthi ad un 
i liO precedente articolo pubb\ic.'ltO ~ulln ]{idsfll Jllorilliml• (2) ,·iene alle 

seguenti conclu~ir·ni: 
• Tenuto eonto che il solo materiale gallegl!;ianle della brigata laguna ri fu 

(1) .;l,;n e-w·rirnentodina,·iga.tioneintmta a vapore fra l'Ntnia e Milano •, 
R iriSICI Artigl. c Go•io, anno 11:1[17, vol. .,., pag. 30. . 

(l!) G. CATT-''•:o, . ] .. a mwigu.ione in~.<-ma in Italia, lo @iato altuale, 11 liUO 
an~nire; considmnioni di ordine mili taro •, in Jlkisla Jl an/liiiW, ago~to-set-
tembre 1903. 
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4 oonYe~ìentementc st_udinto t~tr il trasporto di truwe; cho uest . 
1 una ptcooln_ ~rto d t ~nello esistente sui fiumi; c cho su ;_iCJ ,,:m~teN!t~ 
• conto, se st mte~ltl e dt _o rgnniu_n re grandi e continui trusporli ~r ,~1 

l>llo} fu 
1 n?che per~~~ co_nsld_ern_liOn.o che tlmnteriale della t1rigata lngu~r· la ·~ll't, 
1 th gutr~ mevtta~ tle Jrn ptego nf.'lln laguna, riteniamo non 11 ••li 

1 ~uk 111
f&Jt 

• t•leuo tlel galleggwnti disponibili il tn (IJIOrlo di !f d" 1 Il caL
1
_le •ltom. 

' f'&Cilà in nomini delle barche in conrrouto n l lo:o o to~n~l::er :itaLtlire ~Q. 
' JIIYe(O ~ho .11er e.1 lcoli generici sia piit riciuo n l vero il nost!~d 0' lhtt~Jtt 
• IIOCO pltl ~un uomo ~r. tmmelluta, per quanto, come fi i f' a~o mNIJO dt 
1 nostro artu:olo sulla R 1vuta ~llm·ittimtl rncciruno a . . m Rti\ dttto ~ti 
• lena tli questo dato, che ha sen-ito es~e:ninln;rnh•' :~~~~: ;;~~:~ ~t•ra l'~t· 
•mento. Soltanto esperimenti concreti 811 larga 11 . 1 !l _e l) _ragtlitl· 
, g~lleggian~i potrebbero fornire un coefficienti' ,.:·;~~r:n:n;oprn dtl'~~~ lt!·i dt 
• r~mlro t•~f l Jler~ll~ 'J.~Its f i esprrimolli sia llo pre~to j,,;.,~:~;r:dthtle e (o(· 

E ((Ueslt e3pcnmenlL doHebbero e~~ero iniziali second "l . od 
modo tl i ,·edere, non tenendo conto tlello t l ' o _r m t>lomi.l 
nostri, ma tlello stato nel qua lo e~ s i si t rove:~'l. o atbu~lo der .fiumi e eauli 
l ~ dedutioni del maggiore Abnt"l1.1;'!l0 e del ea~::~~o nc:~::~,~:Z IOIJO oomltiull; 
br re allora delle importanti mO<I'r , . . . ~trebbero ta· 
conto della proposta da me 31'3n' ~ctzw:~l, ~pt'C!alnu:nte ~c si \"O)e,;se t~o;, 
costruzione di canali di •rnnde u n ( 1 !!Opm~~ellt•rr per il momtnto alb 

si_sl~matinne della aostrng rete ~~~~:~Jel~,: :!:reo la _ma.,si ntn est~mi(ine ·~ 
d•shnlnrnente da Torino dn )!"l d . ~ da poter rar m colare lt­
delln portata di 300 t. ' • r ano c BI laghi fino a \'l'nezin, imbnreui<li 

Imbarcazioni militari di tale t . 
diate, io credo che trebbe por ala np~!ll.lnmente ed accuratamente •1~ -
delletru!Jpe ,·· ~ . rodare buom mmltati anche j)I!T iltra!rJJrto 

avmtnan omr su qul'sto all'opinione del maggiore Ahruzzm. 

... 
Un'altra pubblicazione, che vid l l , .. 

tempo, b quella del f C .e a u~e nlllnCIWl nello stesso torno di 
Sociale &otto il titolo vz · am_•1lo SutHno COIIII':trf!a Mll 'otlimn Jli{orm 
dd p

0 
(l). a qucsiHmc della Navigazione inlcnw t1dl11 rallt 

. Dopo nrer raccolto in breve sin i .. d . . . .. 
tiOne generale del Homanin-Jacur e~• 1 nlr pnnctpah contenuti nella rtla· 
trattata la parte cwnomica ed ir; 1 nt~to re lrunc:_nta cl1c in essa non ~ia stata 
dovuto calcolare il oost d. se~!M la manrern con la qu11le si sarebbt 
--- 0 er trasporti per la naYi gazione interna. Poi,~ 

( \ ) C~)ULl.O SUPIKO, 0 J.:-t ~~~ • • , 
Po •. R•{ornw Sociale, tàsc. :, 18~~:1:t!~~- ~~:.:g~:~~~~~r~nterna nella ullt dtl 
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1
m eonllatato che il nuO\"O canale tra Lodi e Milano propoilO rlalla Com· 

rni
15

ione 'errebbe n c~tare eomples~iumento 18 miliC<ni o r:JO.OOO lire per 
cbilcmullro, • eiof (l 1lire 111/Jllo di Jliir eli qrumto JlUÒ t.osiMe JH:r chilo· 

111
dro tllllt (tt"rot·i" di t.o~tnuionr /u//'(11/ro rl•t (tuilt, e dt~po a'l"er giu· 

.tamentc ri chi<·~to una dimo~tratk,ne ec(lnomita del come • la SJ>rsa uu· 
1 :iOtlfJ/t (/j t..f,(),ll(l{) /iYC al chi/omtfrO f!Cioh(l ti!strt /ar!Jlltlltllft. COIIIJ~U,O fO 
, dai lrilflÌCI) JIO~siiJilt, quallro pagine pii1 3\"anti ~o~giunge : SI>, dunqur·, la 
• Conuni.;.sionr ammiui~trutim Ila nominarsi 1 uole real mwte che il J•roblema 
.trori unn sohnionll !Wllecita, doHeMJC t'ropors:i di attuare pt-r gradi iiJ•TO· 
• gramma ide:~.to dall'ou. Homaniu cominciando ~uhi to dalla J •3 rt~ Joiil im· 
, portante e uellu ~te~ao tempo ]1itt (aci/e t he si riferi~ce alla liu<>a !Jrincipale 
• Venotia-)lilnno. ("os\ in•~ce di Rpt'nden' in blocco l!S mili<oni di lirt>, chie· 
• dendocontribuli a Ltnti e tanti ent i inlHCS!:Ili , JICT riordinare cwcl•t dti 
• Jliccol i corsi 1l'at'Jiut ll'im]lorluu:a assai seconda ria, b:tsttr~bbe racco· 
• glicreln soulm:'l•li J>OtO più di tn·nta mili<,ni, occorrente JICr la n:tl·ignicne 
• del l'o e r~i nuovi cana li da J'iui~hdtone :t Milano. A questo tratto ab­
' ba.9tanza lungo potrebbe poi ag~iu11geni un s«ondo tratto fino al lago 
• )Jaggiore, rorman•lo una ·da a•·quea di can.tt("r~ inttrnationale da \~enrtia 
• a Locarno, h qual•! CIJII\P gith~llll•_·nte v·~ena !"ing. Gio>anni Hu~ea, 1·er· 
• rebbe o prima o IJ'! i a riannOiinrsi alll' 'l"ic aequee piil importanti dell'Europa 
• centrale etlin·nt~rehbe il trnmilP !Jt-'r il trarfico di cHeali e di )>ftr(i\iodai 
• porti del mar :\HO a<l Anl'er..a e HolterJam con una abbre'l"iatione di riaggio 

• di 3000 km. ri~pt·tlo all'itinerario per mare •. 
DoJIO tutl(l qU('•lO o io non arrho a comprE>ndere la portata delle t.arole 

dell'egregio J•rvf. Supino, oppure in C!''C è in1·olta la risoh1z.i<•ne di un J•rO· 
blema di gran•li~sima import:mt.a ti:cnic:l e che certamente porlertbbe la 
spesa molto a\ .ti là dei l\ 8 milioni prerentirati dalla Commi~"ionl'. 

Poichè dl!lle due co~e l'una, o il l'ror. Supino pensa di poter mantenere rl 
tratW da )titano a &>sto Calende sul las;:o )la~p:iore nelle conditioni pt.~rlate 
dal progettll 1\i riordinamento drlla C<lmmif<llion~. nel qual ca~ eertam~nte 
non si 1111~ dire di creare una l'in di carattere internazionale (\a Venn.ia a 
J.oca rno poichè i canali da ~lilano a Sesto Calende non sarehllero Jltalica· 
bili che per imlmrcazioni di 100 t, oppure pen~a di ridurre i i 6 km. di \'ia 
d'acqua che interccdonofrn i due limiti soprnricordati :tlle dimtnsioni eapaci 
di trasj)(lrtare ,·cical i di 600 L l'd allora, come bo detto, In ~pesa non rimarrt 

eertanl("nte nei limiti dei 118 milioni. 
Al JITOf. Supino de1·e essere sfuggito il modesto mio articolo pubblicato 

IIO(lta questo giornale qualche mese fa, perchè alt rimenti io ritengo cl1e,eon· 
stat.'lndo comeindeliniti,·a ancor io sia dtlla sua medesima opinione, cioè di 
procedere per gradi nella &istemuione delle n06tre \"Ìt d: acqua, urebhe fon_e 
tro'l"ato I'ÌÙ pratica e più economica la mia Jlroposta d• sopra~~edere pu 11 
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momento alla costruzione del grande cann lo industrialo (della lle<lellil1 eco. 
nomica del qlllle, oome egli benisaimo hn detto ancora, non è stata data •• 
dimostruiooe) ri1'olgl'!ldo tutte le risorse teenicl10 ed economiche a IÌIIHnate 
tutta la reta padana in maniera dn render la CH)).1CO d'accogliere iml..arndoti 
di 8()() t, inl'ece di manlene rlna udchvisn nei quatt ro ti pi proposti do Ila ~ ... 
miuione e capaci di porlare rlspctti\·:unento imbarcazioni di GOO, 100, IOO e 
meno di 100 l. 

Adottando il mio l~mpernmen to si verrel.lbero a creare le \'ÌO internniosab 
(ra VeneJia ed i laghi desidero te dnll'ing, Husca o si n\'rebLero 111 certo 4ei 
buoni risulta ti , poichè urrellbero aboli to tu lto l t manone di carioo e llelrico 
nei CAmbiamenti di seziono dei fiu mi ocannli, mono1re che richicdereblot ro 
consumo di tem]lo, di mano d'opom o di energia o che \'Orrc bbcro nrl numentart 
il COllto dci trasporti in misura eosl grn\'C du non rcndcrli pitl cconomiti t 

qu indiricerrati. 

Solamente dopo la legge del 1879, che uni fì ra\·a il tipo dei suoi canali. la 
t'ranci11 ha \'islo aumentare prodigiosamente il suo rommercio sull t> \'ie d'aaq 111, 
ed io ritfngo, ed orrnn i forse lro ripetuto nnchc trowo, che un simile fotto t<O­
nomico don ebbe C33ero tenuto presente anche dn noi, doi'O In configurui(•Ct 
s te~a del paese rinchiude in li miti molto meno ''nsli il probl t> ma della 11.1 · 

'igazione interno, so non I'Oglinmo correre inooni ro n b'l'tH' i disillusioni. . .. 
DJ molta maggior mole ed im portanw delle Jlreccdcnti è la llll bblicari~n! 

C()nten utn nel \'Olume V degli Alt i della Ret~lc Commissio1rc per lo s/rrdio 
eli JlrOposfe i•rlonlQ all'ordilumruilo delle stmcle ferrale e clu~ porta il titolo 
di • Na oiga$iOtle ilrlenw, rcrccorclamcnto lrcr le strade (etnrfe t le ck 
ntun'yabili •. 

Di molta maggior importanza ho detto, pcrchè CS~!l si Jlllb di re un altro 
pa.uo ed un pam gigantesco fatto dalla idea di'Ila na\·igazione interna ntl 
campo della pubblica opinione. 

Una nota posta a pied i della premess.1 dice ; • Il clr iarissirno generale Ili· 
• gotti, autore di Jlrege, oli memorie sulla na\'iga•tione interna e fervtott 
• (autore di questa, C() ll l'into della imporlanw eClinomica che eoo pub u ert, 
• come già per gli altri, anche per il nostro pae~e, forni'l"a alla no3trA Clm· 
• missione fi n dall'aprile 1003 preziQSe notizie o dati da cui ci siamo l~rga · 
• mento ana lsi per compila re questa relazione 1pecinle •· 

So la parte presa dal glolneralo Bigotti nella mccolta doi dnli C{] il lungo 
studio che egli ha posto intorno n questo argomento, e ritengo do\·uti pib 
che alt ro alla sua bontà ed amicizia alcuni giudili troppo lusinghieri sopra 
l'opera mia in questo campo e dei quali in ogni modo lo ringrazio. 
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• etrade ordill4rie ed i porti, come pure le lrose , 
1 produ1ionedi (On.a motrice,~., in (jU B U~ l dU?<JUR Pf'r irrig&lkte 
• mO<Ierne eaigenle della navig-ozione internn •.on 81 trO\'ino conr(lrrni •l~ 
• ~r modo da fa'·?rire la navigazione sle!kn. VI!IH!I ero modifica to e OOOrdilll tt 

Occorrerebbe mfine esaminare 80 • 
• legg? sui ~rti o ~ ul ruri in modo du ~ ;:~• .:n'·~m~o m~liflcare la ri~t~~ 
• e. !lUI ~~~~~~ nari~abili ai porti Jacwlli f l c~ re. g~ l seni l o porti lui fl um· 

• :• ~~~~· ' ·~·•.•gg; P" Pd ' ''""" u u;:,~""""" ' olio soopo d; "'"'k~ 
ornnU!!Sione quindi suleconsidtra ". 

• borartl il seguente 1'0t.o: , ZI0/11 precedentementcnolte dtti. 

• ~h.e tl tlf'illierust tlrll'tcolwmia ' 
• ("rorrt• gli impitmli di t·accortlo t . gclm·;~'lc c t1t:ll t sfcs.çc (crro~it simlo 
• ll~lbtlrto Slli {Ìlmu· o ca ,wfi twvil ti~~~. e _mer (fl'roviarie ttl i lu i>IJ~ i di 
: Il• t~a viga~.i~llt a questi obbligh/cJ,e ';o;mOfi!JCIItmdo . CUic.l!c le Socidd 

sarl O<l uldl tll morimwlo t/elle l BOllo e.,scre rltOIIOitiuti liUti 

• ' che li! J"Ot>OSie da tssa tltlib:~e:,:om: .c tlclle. ,,~crei ; • 
oorrJapondenza (ra le t" • • JUI serviZI cumulativi e di 

• qumdo fi]Jplirabili, at~rhe ~~~;~c , ,II!'J~ rlse. <7i trasporto sitmo rslu t i~ 
w tlt lt"ctollomia !JCIIer(l(e c delle {i. a v,~aZ/0111' /lllt·iaf~ e/,e tlcl/ 'inlcr~ 

Se non che, corne pur lrop ~rroVIe sttssc importa fa,·orirr ' 

~ :~,;~;o,e ,.,;,., a co.\':c:•,•: ::,:•:"~0 ~nol e "''"";" ;, llnHa.'mrol" 
. lt ld lii/OIIimtl t/i Ntwig •· /lu ~ l ~lll o facel·a cosi sen ~ale pro~tt 

a diramare n lutti gli intcte8Stl ;. · '~"c "r:.ll~le di Ven!'zia si ttol·ava oostre;ta 
la .~guente circolare: ' Cl n lulll l fautori della JHll'igazione inttrea 

..a sottoscriH.'l credo gi l' , l .. 
• su di un fatto ello COl o IliO e ncluamnre l'attenzione della S V 

• '"' ,r."'"' Po. "P" "" lte gmo•emenle ""'"';" dcii~,~,;~:~;;:: 
• • .Nella Prol·incia di ltovigo tra . . 

c ~ulometri dal punt.o di acceS:W : ;aes• Corùola e Bott righe, a soli sttlt 
• 1 101:~ un ponte in ferro. ne 0 (Cill'anella) è ora in corsodicosttu· 

• ~~~·:;' ~:1 tem~ del progetto di dett.o . 
• ubfcazio ntc r~snll ~Ila tl<ll'igazionel faceva ~~lo. la so tto~cntt<J, nppoggiata 
• derirnti ; dJ CS3Il 111 quol pu nto, ed i s.~ iò'l? l nro. la. lnO!lJIOrtunitA dtlla 
• e ' .11? In Yoce generale 

11 011 
\' po 11 pencoh cl1c no sarebbm ' ~~ ~:~ò' ~~e l'~~ ti danni ai nnl'ig:~~~ a ~ coltnta, i lnl"oti ebbero prind~io 

• t" . ptu grave (atto 1 · • 
• ~11 1 0;0 1'telle costruito conforme a~macc t:t In nll \'igazic.nc, se il ponte in que-
• de ,~e R. qucst~ _es~o I'Ctrebbe 'ar: gelto "P!""~V(ItO tlal GorcnJO, g iaub~ 
• in gPo alt~J J>?nll 111 ferro di l'ecchia ~ere .d• ctrcn 1,10 met ri pib b:wo 

• A 'b glli. . rtconosciuti pvco ele\·ar co~tr~l z J o n? che si tr01'ano inferiorrnentt 
hf e lll profnni di na l'igazione,'ril:;,:~~g~J dr ll_a .ll:ll' igazione. 

.gh occlu ti grai'C inciampo che 
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ponte cosl baw~ co~titui8C6 al \i llero t r11ns ito, 6 quale impedimento 

, sarebbe jiCt C'-SoO UJil""'Vl, ati uno s1·iluwo che comincia ad 11ffermani in 

, modo incontestaltilc ~ · lwnf' fi co. 
, Non mancawmo, e subito, di far presente nl ~li n i ~tcro, col mezV> delle 

, loca li Autorità, l' U!I.SHl u t;~ necc .... ~ itll clu; li livello di'l Ponte aia portato 
, all'alli.'IU\ d!'gli nltri J•llDti, ma agr:n.intauwnte a lu l t'O!J!J i nessuna dispo · 

• 1itione pen·enn~ in J•NJII ~ito all" lmpreoa C4~trutt ricc . 
, l'rima ehe si n ·rifi thi un futto tanto th·plortlrOle, e non offra lo S(alldalo 

• di vedtre o .. tac~la ta ht li~ra 1ia alla na\·ig~zivne vrot•rio nel momr:nto in 
• eni tutto tlà a òim• trMtl clte i traSJMlrti fl u1·iali e<•.·l i t u i~cono UIIO dei 
• principali fattori dt· ll tl pn:..l-l lwrità nnzionale,ènec!',..,l'lrio cl11: ai eat•l ichi u n· 
• cortlemcnte l'nione di tutti gli enti pubL\iei c t•rh·at i in tere&llali, acciochè 
• una JITOnl.'l e conU•mr.oranra prc,sinne t · r~ ~ il H. Oo1·en10 t,rvvochi la 
• immediata aut,riuariou<• alla ma j!gior 10pe~a t>er l'ah.amento, che ~e anche 
• &OSt.enul.'l ora dal Pa~:s.e . ~;arà in a.n~ni re a mille df· ppi CC>!liJot! ll fala dni 
• u ntaggi ecor.omici t he ~i potranno rita UTf' Jalla nu igationf'. quando ad 
• essa si l~ci almeno la J .O~~ ilti lilll di J•roseguire nel suo cam mino ascen· 

· dente •. 1: uon mi ]1are eh!' sia neee•sario ulteriori eom menti, nella spera nt.'l che la 
Commissione reale, cbe di recente ha 1· i ~ ita to quello locali ta, :tl1Lia saputo 
trovare modo di imt-.edire dte un tale gran! d:mno ~i 1·erifichi. . .. 

l)ol'rci ora parlare di un allro fat to mollo import.'ln te nl'i fa!ti della ua1·i · 
~zione int.erna della confcrenta tenuta in Torino dall'on. Homanin-J acur, ma 
non a\·endo al momento i'Oltomano illC!"to preciso della confcrenusl~.a 
teslè uscita per le stampe, mi ri ~e rbo di parlarne un'altra , olta e di~tesa· 
mente come ntl'rita la im JIOrtanlll del docnmeuto e degli argomenti in esso 

trattat i. 
(;() rcl1erò allora di dimostrare come In mente geniale dell' infaticabile pon· 

tefi cc massimo della na1•iga1.ione t•adana abbia subito 8avuto cogliere i lati 
del problema non abbast.anlll studiati negli atti della Commis,;ionc per lo 
studio della na,-igazione interna ed abbia ad i dato nella forma ~magl iante 
ed attraente della $Ua eonferenz..1, uno sliluppo, c.hc, l!e l'egregio uomo mt lo 

permette, chiamerei eeces~i \"O. 
F. \'engo <1 due Jlllblllica'Z.ioni recenti ed aneor esse molto imporUnli e eh! 

ICnlll ra debbano essere il felice initio di una raccoll.'l di monografle che il 
solerte Comilato • Pro Homa ~\ aritt ima • intende di pu1Jblie:1re JlCriodica· 
mente per mantenere de~ta la puòblica opi nione sopra un argomento di tanto 

int.eressc per la OO!tra Capitale c per I'U.a.lia lutta . 
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La primi di eme è do•ula all'egregio prof. Luigi lloraari, il qul lt, tob la 
«<mpetenza che tutti gli riconoscono, ha saru1to magi~trn lmen te e coa ... 
ehio.reu1 merariglio.._, prCMntnr~:~ un quadro 11 tori oo di • Oll ia e 

1
'1 /)Orl4d; 

Rortta antica • dai f!rimi re di Homa ni giorni no~ lri, illustr11ndone (Cl\~ 
puiente diMminn dei dooumrnti e dl'gli sc:n d i sureessivi periodi dl niJu~~ 
di ri llorimcnto e di dacadcnm o lo stato sno attuale ed i lnvori c:be in l'lllf<li 
(anno JOtto la solerte dirl'ziono di lu i. 

• Ac«nnerò inHne, egli (li t l', agli sc:a1·i iniziati l'an no 1897, con i qotli, 
• sgombmndo dalle mawrie e dagli eno11ui ~cari<'h i, l'arf'a centrale df.!~ 
• colonia , io intendevo rintmcdnre Il' stra• \(• prinripal i c8tgnirne l'ondarntt.to 
• JICr conoscere così In ri p.'lrtizione delle i ~Je o fJUnrtier i della ~ittll. ~~l eMA 
• la110rte di scoprire unn \u rga strndu, fi nnclwgginta da edifici del IIm~ 
• adrionèo, &~luna fontnnn 1111 bhlica cougiu uta :ul un castello da cui 

141
ti. 

• uno lo condottiere che fornii'Rno l'acqua nlla Ca~enna dei Vigili td al 
• Poro. 

• Questo program ma di scal'i, conne~-~o con \':~ltro relath·o al genmlf 
• restauro dei mon umenti os tie n ~ i. per I'B rie raginni nc.n ]Jil lè ~ere pr~ 
• guito eon quella attivh ll e, sopmtutto, con qtlti mezzi che J'impottat,ta 
• dellnsepoltncoloniariehiede. 

• 'r rn ttasi invero, non di cercare oggetti ]'rf'tioJ~i, o di curio.<;i tll destinati 
• Bile 1'clrinedi quo.lche museo ; non di esplomre un piccolo centro 1bil.l!.o 
• q ua l ~iasi. 

• 1 .. 1 esploratione di O~tia e quella di }((Ima flÌ ('()uil·alg(ln(l, ogni mr•no­
' lll f'nlo f'JIÌI,'mfico, che In Mppa rc~t i t ui~c alla ture, ~ fonte preziosa inP!ili · 
• nmbi/o per lo stud io della l'ita po\itic.'l, nnuninistrnlh·a o commerciate dri 
• romnui '· 

L'altro pubblicazione è quell o. della Conferenza che \' egn·gio Pre5i dtr~te 
del Comitato, l'ing. Paolo Orlando, ten11e n\ Colll·gio Rt~mano per illu5111rt 
un suo progetto per fare • R oma JJOrto di 1)/~~rr • 1:! che 1 i de già la luct !111 
fa~cicolo del l ' agosto del corrente nnno drlla .J.YIW!'(l Anioloyit1. 

ln essa dopo aver dimostrato •come l'idea dello congiunzione marittin!3 
• di Boma, un tempo de r i~a, i i sia fhll a strada. pro1·ocando gli studi dti 
• !etnici, l'attenzione del pubblico, In forma-tionr di un Comitato che collega 
• gli intcresai cconomit'i di Homa l'erso questo grande seopo 1 e do po artr 
lctnica mente discusso con la rgo corredo di 1ln ti ~eirnlifici, .~e meglio oonmga 
per In navigazione una semplice sistemazione del fiume dal porto di Ripa 
Omnrle alla foce, oppu re In co~tru zionc di 1111 canale pamllelo,e nPIIn ipotesi 
che si debba ricorrere n questo ultimo <JUnle potrt.'bbc essere In migliore uLi· 
ca~ iono del porto ma ri ttimo di approdo, illustra pEr sommi capi un J)rogelto 
da lui redatto in tutti i piì1 minuti particola ri 11,..gli anni 1896 e 97, e ebe 
COmprende la costruzione di un porto di npprodo alla foce dell':~ ttualc tmis-
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, . O ·t' l'e:o~t.;nat io ne di un eanale par~~ ll elo c la tOIIIruiionc di unn 
llfiO t.h ~ Ul, 

danena a San Paolo. . . l a la forma Ili quello olandt~e di Ymuiden 
• Il porW di awrot'lo, <·gh ~Ice, : t en ti ~i in mare fino a '~~giungere ~~ 

, l'ti è (;(l~ tilu ~ to da du~ a~oglu· :~a\~':,t>~e apiaggie apPrll' 0 aoltili dt>l MW_l· 
• profow1il.'l th t_Q Jlli'tn, alla qr t ra~ rti di fondo. Nel JlOrlo di'Ila !lu~r.fì c t~ 

terranro non !11 hanno a tRrne e ptl .• da gul'rra o u:n·i mereanhh dJ 
: di 1'20 etl.J.ri, JM>lran~o slati;i:re ~a\tltl~a. La bocca d'.,ntrata è l ar~a 
• ril a'~~"ÌO c~•e n••n ahùJano ~ dPl :rt.o di J(r,ma t di primo (l~lliuP, wst rmlo 
• 2CO nwt n . 11 (Jro ·~• :~~~i Fu<;..'\~0 con a\tt-tr.a del IIUO l'••.oo_focall' sul 
• sulla dmm •lrl\a ~!llagg t ri e l'is i hil~> a\111 rli~ l anta di 27 nu~~ta. . 
• Jh•ello dc\lllJTI! ,JL IO mel_ .· ione è &lato studinto in mnnu:>rn da e\!· 

• Il trnodato dt·l •'anal~ di n:tll~:z ianlll la spon•la sinist ra del 'fe,·erc _e 
~ t.ue il taglio olt·liP (J)l\tne ~a~c ~~~tantA dal fiume di ohn• 100 m~tn; 
• da mantenere !'empre una ~~i~:,:l:tri n~lla piannra di o~tia e "":' .a Un. l~ 
• e..~~ si smlg~ 1,:.. .. ~\ Jll'T IO c rnto altimetrico. pt>r m•J\t(>J•hCI ragtom 

nella 1·alle T1b•·rina. Il mo andam . rrompagna la naturale oonfi-
: tecnichP e pH l'eeonomin ddla {"'(!(Ultnne, a 

1 gurazione dd I•Jrtl.'no pere~~- di 8 ;,o metri, suflìciente alla pesca-
~ \,..'l prllf• llllita d'ac(jna n.~ co~tante ' . . 

• g ion~> dei pirr•.·atì mer-~ntJl~. e lar"o f.l3 metri e quind i a llnppla na; 
~ Il canale alla ~~~~r~rle d a;~~:ldt>l ca~a\e di 1\iPI in Gmna.nia. 

• la !IU:l sagoma ilNUtgha a qu rà ·lfl'ttnato dai J•irer.-tafi m due ore e 
~ Il tragitto del mare a Homa ~, e 

• nl('U.O. . -~ l'ultimo tratto di'l canalf' per una 
• La dar5l'll:l di S'l n Paolo oo~llt~t c~ i nanto ocrorre n\ com-eniente SI'OI· 

' \unght:U3 di 9\0 metri etl è f<•.rn~~l"Oml~e rciali. 
~ gimrntn delle mo•lerne o-.•er-nz:to n canale di piccola navig:n.iMe che ra~-

• In t.,~t.a alla darsena è aperto u 'om~Pdiaumente a ,·alle del J'.onte m 
• giunge la ~ron•\3 !lini4ra del lium~ 1 F lungo 200 metri, \ar\!O 12. profondo 
• ferro della lim•a Homa-Civil.:ll'ecdu~~ ~na con;'l di na,·igatione, in m~niera 
• 2-)0 e da ~so si entra nel fluu~e l~!l rlO potranoo condurre fino al. ma-
• che pircoli piros~afi e barc ~Je .di r' l~J:"O il Tel·ere le merci loro destmate. 

gauini e l agli staùilimentt sJtu_a l l bTta sull'argine 5im~ t ro del C:lnale 
• • Un:l frrroda a \rt1ione elettnca ~ a l l. di con la rt:IP ferroviaria _naz:io-

• e raeoorJata coi binari d~!a~~~~:':':n eu~n:v ilu proo di_ z:, chilometn . per· 
• naie corre da San Paolo. . . di meu.'ora di tempo. . . 
' COf'!:i dn\le ,·etture l'iaggmto~l m meJIJI: dato luogo la dif('!':i tnlht.are del 

• A speciale ed ampio studto ha p a lire 

• porto e df'l canale. 1 ~utione del progllllO ami~Jo~ta 
• 11IneHntivo di spesa per a ere compiuti in cinque annt dJ lempo•. 

• 59.000.000 ed i lavori pOtranno ess 
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Se non che gi~nti n que.do punW mi par~ ])()':<~a sor 0 
manda sa un dtspendio co.Jl l{rande sin giu .; tilieatogtro s~n.taof'a lado­
ascen•le~t~ setOndo i Mlcoli dell 'ing. Orlando a ·1011.000 la! h.mtlato lra f&to 
e!lero ,dl!lmpcJ,tnato giorn:llmentc o ad C!JUI.Icron1a dn , . t ali a m~, _dte ~ 
fhun~nt?go , cap:~ci di lranJitnro anche in un cnnnl d' l,, ~mh~rcauorn d~ltif:o) 
pon1 0111 . C l 111:/1 Jlllt lllOd!1te fllO-

Nà mi :rembrn molto efficace e conYinc<'nlu l r . 
del pro~etto e nella quale non nppare clu~ si :ia' '; :~strazaone de] tornaroeto 
".~•.neall~mnnuteuiono dell'opern,menl reilu· utoenloolo dtllelftW 
!Hmhw spphc.lti al mn·imento oonunor ·i l . ~'fC le la~~e ed i diritti 
eifm con~iderB\'ol e di piìt di "G ceni . ~a t: anzt ' etto rueem]erebbcro alla 
. A_ncho l'autore doro però ir; l'arto e~~~~~,}~;mto~Hll'llntn ·rllil omctro. 

:tiODI sopra es~~e perchè poco più nl·nnti '0 gli\r:;,:_re(ICcnpato dalle obbi~· 
_" ~la rmò diTSI che l pubblici poteri in lt~li ,v. . .. 

• Il momento propitio alla pur facil a .. tmuno ancora non giu~ to 
• et.l e~gitino in oteasione della im~ll:~:;I~:~:I,'IZIOI~C ~!:Ila ~ll l •il a le del lftt,'DO 
• dJ na i'Jgazione del Tevere, nel l'enturo cnn : ~O.InJ>:~~·~ dell attu:~.le mooorviÌt'J 
" nd11Unndosi a quel cr16 esiste C 00 g 

111 ~· '1 
J•rol H'<iere con 1d(.l(' ti s lrttt~ 

w della p:ttrin e veda chianuner:tc ]~alto c.llc ~hlll~lquc abbi a fede nei destini 
"sia, come me di opinione l . ' o, IIICI'IIabLica\'l'cni re riserl'fl toaHonu 
• regolarsi con 'la 8icura prer~~~ m questo ca~ dt• IJbono i pubblici pottri 
• lima, e lo ~arll ineritabilmente ";nel:!~ ~~',:lll rn~~ e dt>,·e e--sere ~ ittà nutit· 
• devono.~ggJ spenrlere importanti somme P? 1•111 o n~eno prossmK~ . . Non~ 
• solo nh h alla piccola narig . l . e di denaro Hl opere prOVHKltie e 
• in attesa della pr~niuata a;,~:~\(- ~S llllato _nll'nnenire all'nbl.fnndono. St, 
' d.over facilitare la lUIIldetta nal';n~~~~JC sol.wtiOn~ crede. i n tnn ~o il Oorerno 
• !nn JIUr pronisorie, ma impianta t ti \', SI ~lurhno e SI csegmscn no opert, 
' quella ~ell'aneuire, in mnniera elle :ss: lo ,~~~li.On.gono la ragione ternin e 
• c non a1ano mai ch iamato 1 °~ ano '" futuro wmi re ampliatt 
• dispersi. a rappresentare la\·oro e danaro comJilctameote 

• 01'6 questo coneette fondamentale . 
• pronisoria soluzione io r't d. 5111 adottato c se~ulto nel cnso tlell l 
• geuerali: 1 i.!Og'O clfba qn<•sta sluùiar!ii sulle seguenti linre 

• Completata a ralle di nomn . . . 
' ~~eseguita canalizzazione d~lcon opere. dJ muuma spes.1, la gill in gran 
' d_L JHCCOie nafi, non rimarrà choTe:c:~: llllllodo da soddisfare al J >:~~gg» 
~ Blcuro. allo sbocco a mare di t uest: :i cder: n~ l modo pi ì1 connni~nt ~ e 

e;se?~lalc j).'lrle sa rebbe, a mi~ an' a JJa vJga~ll~; ma per questa m-onda 
• l ulihnnre lo foci rli 

03
tin e .'80:. 1111 . g.ra\ IIISllllO errore Minnrsi n~l· 

: e3post.e, como per non pregiudicar~' 1: JUilllCJno, si~. per le ragioni sopra 
non 81 potrà che seguire le traccie rutu ra defimbm sistemazione. Qui 

del progetto definiti l'o nprendo dallo 
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• srol to di Monte Cu gno alle macchine di Oilt ia un canale a piceola snione 
• oon 3 metri circa di profondità di ncqua, lungo 1 cl11lometri. Ad 01tia es..'!O 

• eootinuerà al mare J~t• r l'esistente emissario umplicemente riordinato. ~\ 
• dalla spiaggia di Fu•ano per una bocca di cntr1ta facile c sicura in tutti i 
• tempi, potrll la pircola llll\'igazione in condhione inoomparaiJilmente mi-
• g\iori alle attuali, raggiu ngere Roma, utilizzando il corso del 'f('l"l' te come 
• è fin dofe e pO~llihile e C(l lll'enient~. 

~ Caloolo che t:.Llll ~isV>ma:tione prorvisoria importerà la artFa di lire 
• 4.700.000 che J.Otra.nno ~-.;e re prelevate aui \8 o 2(1 milioni di residuo sugli 
• stant.iamenli per i larori del T~vere. Jn processo di tem J>OO, come io spero 
• e augu ro, anche durante la e~ecuzione dei la\'ori per questa jiTOI'I'iSOria 
• sistemlllione, IJUiln<lo la ner:e-:sità di Homa marittima sarll imposta anche 
• ai goYemanti più. cauti, non ~i an fl che da ampliare il canale gi!'l eseguito 
• ed al )lente Cugno. anz.ichè nel Te\'ere, eontinuarlo nel t ra tto ~u pe riore di 
• canale ~econdo le nonne del J•rogetto deliniti1·o •. 

B per quC>Jt.'l <econda solutione del J•rublema marittimo di Roma nt lla 
considerazione della ancor limitata potentialità del tr.~. ffi co propenderei ineon· 
dizionah1mente anche io, se non mi traltenf'!':;.e il dubbio che alle roci del· 
l' cmi~;;ario d'O~tia mancl1i ogni e qualsiasi opera di approdo : OPI qual ca~ 
li ripeterebbero per questo nUOfO scalo gli inCllnrenienti lamentati per quello 
di Fiumicino, tanto rhiaran1ente ed e\·identementc descrilli da ll 'ing. Orlando 

a r.ag. 12 dl'l\ '(•flll<t:OlO ChE.' bo coll'occhio. 
Di 'IOgnebbe io que.<to caso studiare dettagliaamente a quanto am monte· 

rel.fbe In t>pe:'.3 Ji un porto capace di ricorerare le nn i mercantili marittin,e 
e di lasciar l.'.•eguire oon sicu rezza le opcr:ttioni di sca rico delle medC!li me, e 
tirate le sommi' \'e1lere se in definiti\·a non eon1'enga eoono111ica meute rinun­
ci are alla costruzione di un nuOfO porto, ed allacciare inrf'(e quello di Cifi· 
l:lv-eecllia con Homa.sia pure con un canale quattro rolte più lungo dell'altro 
ma con grande ed eridente ranl:lggio anche di quella ciltà e di tutti i 

terreni interposti fm f!!':;<a e la capitale. 
Qualunque sia in ogni modo la soluzione che si prescegl ietb., resterà sempre 

grand i~~imo all'ing. Orlando il merito di Rl'ere, con grande chiaret.za e compe· 
tenu, po~ti chiaramente i dati del problema e pr~ntato un belliFsimo pro­
getto, studiato in tutti i più. piccoli detl.'lgli , ed al solerte Comit.aW da 
lui pre;:ieduW quello di a1·er saputo rineghare e mantenere desl3 l'aUenzione 
del Oo\·erno c di quanti si occupano di questi studi sopra un argomento di 
t:r.nln importanro per lo s1·iluppo della nostra capitale e di tutta la regione 

che la circonda. 
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. .. 
Hfnnumendo mi p3ro che dn questi bn:l\'i appunti si poss.1 trnrrc ta borta 

conclu ~i ono che, como ho detto in ]ltincipio, l'ldNt delln navigntione tnte,. 
si siA fatta molto stmrla. ma come nncorn c~•a nhbin bi!Ogno di ~re roJr. 

dinnta in un tutto organico. lontano tanto dali(' eece"lsive speranze Q,Diblé 

riJIIe timide 1"1ure, ri ~ponden te ni lusngni nltunli dr) l'industria e Mn 1 qllf'lb 
futuri, ca loolnti con troppo ottimi~mo dai nuo\'Ì !l.'lCHdoti. 

g questo tuoro Ili coordinnmento, rntto In mOllo che i llll'li' Ì benefizi tiuo 
eqtuunente di!lributti per tultc le regioni che ~-onospera.ro un aiuto dal 
rinnovnto meno di lrnsporto, sono sicuro cht• In nuo1·n Commi•~ione api 
f11re oon giustizia c prudenta, lenendo SJll-cialment,. prr~t-n le, che tanto meglio 
~ i roggiungeranno i ri ~ult ati dc~itlerati. quanto Jl ÌÙ ~i Cf' rt hl'rl!. di dare allt 
n~tre 1·ie di aequa unità di M!'J.ÌOne e t•rofon•li tll tli raggio di aziont. 

l..a configurazione stes!!a del noetro paese uon ('i con ~l· nh• di ptnsare ad 
una rete unica di vie navigabili, le q nn li per ll!'Cl'~~H!l. donllnno umpte e.;sere 
dislinte in tre sezioni; unn prima e più inq ·Ort onto che comprenderà la rete 
padana, una seeonda che comprender.) i fiumi 1!11 i can:tli dell'IIali:t di mwo, 
edinlìne unnttrzaeheoomprenderàquelli deii'Jtalia inferioreeeheperlt 
speciali condizioni dell:1 regione donà sempre :nere più il ca rollere di ~Ili · 
gazione mari ttima che di quella nu\·iale. 

Per qnll3tc direrse sezioni bisogner'.l qn indi studiare ed attuare dirmi 
Jlt'OI'I'edimenti, tenendo c.1lcolo delle !).et:iali condizioni di traffico, cui esse 
!OnO chiamntc a rispondere, e specialmente che in la1wi di rioulinamtoto 
del genere di quello che l'Ila !in, unita in un unico e gronde Jlacse, ~i 3CC:ÌDgt 
orn a fare è necesMrio adottare criteri molto JIÌÙ larghi di qu~lli t~ 
JIOiernno \'alcre quando e.'i3:\ era ancora di\'i~ Mi minuscoli stattrtlli di 
buona memoria. 

Soprntulte giomà oonsidemre che a raggiungere il fine desidemto, mpglio 
della e:seeuzione di grandi progetti, cho possono compromettere la stabihtl 
•lei bilancio nazionale tante stcntntamentc eon~egnita, ,·n rranno mod(1ti ~tu· 
zinmenti annuali con i quali t3eguire l'opera per gradi. 

Ormai è pa!Mto nn anno dal Congresso di Mi lano ed ancorn non si èsreo 
un soldo per !cure una pietra dal Po, mentre tutti gli altri Sta ti d'Europa. 
finan1iariamento in eondbioui inferiori alle uostre, d!lnno grande impul:;o 1i 
lnvori di Bimi! genere, o la nMtra \·icina ed all eata , l'Austria, in un nntcnnio 
si propone di rendere possi bile porta r merci per acq ua dal mar Nero al m~r 
llaltioocdal marcde!Nord ed ha preso in seria considernzione lncO!IrlllÌOnedi 
un canale fra Trieste e Vienna. /Jum Jlomae co11sulitur ... con quel che segue. 

NO'l' IZ!E JNDUS'J'RIALI 



978 LA HIVJSTA 'TECNICA - J. NNO Il i 

cothuiWespress.a mente aerondo il dett{l sistema !d 
erese~nti fi no ad otten11 rne la roHum. ' -= assoggettato a t~ riehi 
Q~esto pon te di . prora aveva la portata di 20 m ed . . 

~nu.• maestre longtturlmali, distan ti 2,fl0 111 1 d era coalthuto di due 
11 p1ano atnulale. ( O u.~ea asse, elle ~•tenetaDO 

Ogni t rfl i'O maedm era formata d'nn ar(' . 
di ~r ,J a e di 2,30 rn di saetta, e di ~~~ t ~'l. l~~ra~;tl:~~nsu~rior? di 20 m~tri 
coll a reo _pe~ meu~ di montanti ve rticali, IO~ti ad ~oo mfer.•ore ooll tgato 
loro, e d1 d1agonah. Il pio no stmdale t ra c 11.1 . l ,;; l m d lll len allo r11 
armato, di (j cm di gros...ena rinforza i os l mio da una solelta di CfmHito 
apoml?n~ dei m?nltlllli. Le due tml'i e~a~:n n:na~ure tmSI'Cf'l'~ Ji in torri· 
ttmnll orm.ont:lh e di agonali. co lro\entate su penormente da 

. Le rncmbmture sog~-:etto a comprtssion e , 
di sbarre di acciaio dolce ed armnte .e ~~n no • frettt·es • con Slli re elicoidali 
pure di acciaio dolre. ' 1110 re con altre sbarre longitudinali 

r.e membratura sog~ette a ten~ione e 
fOlte entro spire di fi lo sott ile di ferr rano .art~la.le con sbarre d'acciaio U · 

cui unìcioera sl'mplicfrnenw quello d ·~' 1111:<-ad.• dlq{,lnli l'una dall'altrn ed il 
sb.ure <~oJ lto l'azione del carico. l 11npe m.! qualunque alla.-g:llul'n;o delle 

La qm~ntit.l). del ce mento impie nto · 
membratnre: in quelle compr~se e~ va~J.flnt n seconda delln specie delle 
nella soletta del piano stradal e ~li 300 a).; era l 62;, ~g, in quelle ll'~C di 600 kg e 

Dopo olt.re lOO giorni dalla oostruzi~~:e; .'n 'h calcestruno llll'~'IIJ in opm . 
tato do ppruna ad un ca rico di!òlo.imetric d'el ponte. ~u~::;to è sta to as.soggd· su: lung l~eua , y oi ai carichi ~ucce~-s~·i Id~ l t appl~cato su un_a metà della 
~ ~ Il. t, nparl•h uniformemente su t •t t l GO t, d• ISO t, di 200 t, fi no 
1l canoo m:u~i mo per cm' d' . 1 . a 11 lung-hezza del ponti:' in modo ehe 
d.elle membruture ordiuarie, e ld~~z;~~ nsultò di ~160 kg per nucl;i • frcttécs ' 
nnfonatc. g per nuclei • frcltCt:s ~delle membrature 

.So~ to l'at ione delrultimo dPi delt i . . lll i n cla ~e a manifestare col carico di 2~,r•:h ~ .. l ~ ft·~~urP. che già si erano ro­
costrut•one si ruppe per distacco 1 li · · 1 sono alhngate al punlo che la 

L't'!!arn.e del ponte. dopo la rottu~ ~ membra~urc SUJ!(>riori. 
per un drfetto di cost ruzione dell' ' H& f.'ltto. nlevare rhe questnò aHenuta 

l~,, questa importante esperien~:~~~ ~tu.rn ~~ un montante HJrticale. 
• bt!t.on frettd• presenta granrli va. n~a , ~11SJdèrc trat> la conclu~ione che il 
del lllt1 tallo, che è di 2 ,

1 
l t .. gg• nspetto al COPfficiente di utilizunione 

atruzioni arma te, ciò eh~ r: 0 piu ele\·ato che nei :-:i~tem i ordinari di ro-
~t.ruz ion i di ~le si stem~rl: ';;~d~ra:~e economia; iooltre la duttilità. delle 

emente grant11 deformazioni. te a SO]lportare senta alcun lft(()D· 

e Ju oon~rapposto però a t.'lli \'anta i 
!!ere rn?.~.w .in opera per lanciam, ~g · IJUl"'tc costruzio~ri non si prestnno ad 
semprel l lliJU egos~ enooliCr monlatummfalsoerichiedono 

'fali difetti ~r allro 
0:::~ d:;~: cen~ i ne . . ' 

percentuale e nugliorando la qualità d~~ ~:e~\~~~0 attl'nuah, aumentAndo la 
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ELET'f HI CI'fÀ. 

Trasmissione dell'ene rgia elettrica con conduttori ne re! a 
grandi t ratto. - \,'Engineering News del 7 luglio dh il sunto di una 
memoria dell'ing. O. !llackwe\1 sopra l'impil.'go di sostegni metallici di grande 
alten.a e che oon.;\·guentl'mente permett.ono di tendere lunghe tra.ltt di con­
dult.ori aert>i . DopO a\•tre numerato gli inconfenienti dei pali in lf'gllo, l'aukrre 
dimostra \'intere,~e dHinmte dal ridurr..' il numt'ro dei suworti, e anm~:n­
tando In loro alt('1.7.<\ o la tratta dei fili ~i. problema rhe non l'ub e'\Sere 
risoluto praticamente cho coll'llllpiego dei SO!ttgni metallici. Egli dimosh a 
ehe all 'infuori d••lla questione dell'isolamento, chP d'altronde pub l~~ere ri~o­
luta allrimenti, quHli !IOStl·gni, seguPn!lo certe regole di cmtrutione da lui 
date, Jlre•entano nntag~i s.:nsib i\io,.~imi, che egli t'spone in una serie di 
p3ragrafi intitolati: JtrdtO di'i so~«'gni, re~i~t.fnta, elasticità, dilatati' ne dei 
conduttori, effetti della e\eratiooe della lflliJi('f1ltura , altnt.ae<'O!<lrlltieone dei 
sostegni , isolatori, loro composizione e rl:llistcnta agli sforzi meccanici. 

Conduttori in alluminio . - Netl'f:ledrical He\·iew del 21 luglio 
A. l, l)arke paragona l'alluminio con il ramP !'Otto il punto di ,·i~ta di'Ila 
applicatione dl'i mP•If'"imi alla fabbri catiOnt' dei eonduttllri Pletlrici. Ad ~ua\e 
reqistenza elettrica la •etione di un eo:•nduti.Ore in alluminio de1·e e~M"re 1.56 
volte più grande chl' q1wlla di un conduttore in ramP: t-d il pt•'IO 0,4i di 
quella di un equivalente filo del seeon•lo metallo e quindi il prnzo unitario 
del primo pnò c;.;ere a costo eguale 2,1:} rolte più granM. Il minor per.o 
del\',1lluminio riduce le spe..e di tra~porto e di monuggio; i sostt>gni e gli 
iso\atori e~~o>ndo "ollnme•si a sforzi minori ,·eng,,no a cosl:He meno tanln 
all'alto dell'impianto oome nella manutentiont>. ed inoltre la 11ratic:1. ha dimo· 
strato che la brin:1. ~i !'OiidifiC3. molto diflkilment.P nei wnrlutlnri in alluminio. 

All'in.·ontro l'alluminio presenta eome ineonveniente. la diflkoltà n~>lla giun· 
tione dl'i fili, una freccia maggiore in c:~.u~a dl'l più ~rande OOt'ftirient.e di 
dilata·Lione ed intìne una solidit1l. insuf!ieiente nelle dimen•ioui richie-te Jlt'r 

i fi li telefonici e telegrafici. 
r;autore dr~erh·e dh·er~i metodi st udiati per congiungere i conduttori di 

alluminio, impil)lnhatura ordinaria. eslremit1l. filettate e tenute in•ieme da 
manicotto. m:micotto compre.oso mectanicamente. L'alluminio fino od ora è 
stato principalmrnte adottato nei (wlcrs dci tramwa) e nelle linee ad alta 

tensione. Dopo aver indicnto i ri<;ultati di saggi da lui falli liOJir:l dei cavi in allu· 
minio sotto il puntll di l'ista della re~i~tent:• meccanica ed elettrica l'autore 
dimostra che la differenw. dell'effetto Thomson. della seUinduzione e della 
capacità o è nulla o ò in vantaggio dell'alluminio, che in eonsegut:nza si 
dimostra adatto per la trasmis.>ione delle oorrenti alternative. 
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I'BIIIlOVIE 1; 'fllASPOil'rl. 

Troni automobJU elottrlol per s trado ordina.rlo. - IIB.W­
It ti,lllt la &citi( du i11pe11iturs civils dc FrtiiiCC, del mese di mano,~ 01)­

tiziadialeunilreninutomobili,elettricil•erstradflordinarie, fondali auu 
principio diverro da quello del tren'l Hennrd, e che sembra abbiaoo dato ft­

cellt•n ti risultati agli Stali Uniti, Ol'e ftuono u~a ti pcl h'asporto dei 1·~\t.i 
di alcuna minie re. 

!ln·eeo di una trnllmi@~iono mrcennicu fra il lll(l lore ed i l'llrii l"l!i~li, • 
usntain i1UI'3li treni una tmsmis9ioneelettricn. Ogui treno è formato rticinqot 
'fCiturc, di eui una ]lOria il motore, che è a lll! lrolio, a quattro tem,.i ~d a 
tre C'i lindri , e ehe fll ngire una dinamo J:"l!ncratrice. La corrente eldtriea 
tnellft in ntione le riee\·itrici, ehe trasmettono il moùmNllo al111 ru(-\e ~i 
\ut tt> le I'Cllu rc. 

l.o 1'1!\lnre rimorch iate pesano vuote circa •1100 kg ognnnn e ~~ono ri· 
ceYerc un ca rico di 13.500 kl{; CS!le sono quasi totalmente d'acciaio e ~i a· 
ric.111o por mezw di porte Intendi; le ruote SOIIO di lfnniera c ri ce1·ono il 
mol' imento dal motore mediante trasmissione a cat('na . 1 .. 1 retlura molrite 
J~sa 6800 kg. in pieno as..~etto di 1·iaggio, ed ~ perl'iò a~ai JIÌÙ Jpggm d'uoo 
degli altri ,·eiooli rimorchiati con h1llo il ca rico t'be l•UÒ JIO rlarc; il Imo 
è munito di freno Westinghou.qe ad aria comprl'~~a da ll]lpo~ita polli] a silulta 
sulla I'Ctturn motrice. Que~t'ultima può e~~ere l:Uidal3 come qualunque altro 
antl>mobilc; le l'etturo rimorchiate portano 11 11:1 quinta ruota cd un limODe 
che si collega col l'eicolo l'icino, per modo el1(', <p1ando si ca mbin la dire· 
1ioue lielln vetlum motrice, i I'Cicoli ch e geguouo cle~erirono archi di cerehio 
sensibi lmente simili. f.:Ssendoanehe i freni manol'mti c\nlla motrice, ne risulta 
che tutto il treno pub e~<Jere guidnto da una llola per.;ona . 

l treni di questo genere, impiegati nelle miniere di borace della tm.tb 
Yallcy in California, sono mnniti di due motori , che agendo contemJ<ll'anta· 
meutesvilupp..'lnl'> nua poU!nzadi75caralli crlimprimono ad un treno eomple· 
ttuncnte caricato una velecitll dll 7 a 7,5 km all'ora . Con un solo motore li 
pubnueho nmo,·ero il t reno, ma naturalmente con una l"cloeit!l minore, uel 
ca50, ari esempio, che t'altro motore fosse gua'lto. 

S1 costruisce ancora nn altro tipo di qnt'!lti 11t~ .. ~~i treni nei quali la rettura 
motrice ri morchia due veicoli e pesa G t in assetto di \'iaggio ; le ruote motrici 
hanno il diametro di 0,915 m e qu elle di direzione 0,80 m; gli a~ i t:l DO 
dia\a_nti 1,83 m; 111 carreggiata è pure di 1,83 m; le ruote motrici son~ 
mumte di gomme piene di 177 mm di tnrghczzu, c quelle di dire1.ione d1 
gomme larghe 87,5 mm. 

L.1 corrente elett rica a 220 wolt è fornita ùn una dinamo generatrice !llOS::-J 

da un motore ad cssem.a ed a tre cil indri di •lO ca1'3lli ; di namo c motore 

SOTIZIV. !SDCSTniU,I SBI 

d'posti sulla ''ettura motrice, In ~uale JIOTta inolt re per la prOJlUbione 

;:ri~t dt~e ~otori . e t:uric~ di e~a:~:!hZ:wo kg, llanno le ~uote motri.ci di 
l veieol.• r~morcluat • J ll'~l~uo tli diretlone di 0,95 m, munite_ tut~ d l eer· 

140 lll d• thamelro e q_ue e o IIOrtare un eanco d! IO t su 
cÌiioni di acciai~ lu r).(l_ll ~ l 2 .fJ ~ll;n o JIOSSOn . 
Ulll Ruperlìcic hhert~ ?• .. JX 1,7 . da due motori elettrici di :l eanlh, eh~ 

Le toro ruo~ mrJlm'l ~~dn~ m~~ Ila vettura motrice, mediante condutlon 
ricevono la corrt!nlè ,Jalla mamo e 

~~~~~\>er \'allro tipo, uu 'o\o uomo è sufficil'nte per la manorrt del tr~no. 

MECCANI CA. 

In rovn del mnlorlali dn 
Mncchinn di 300 to n.n ell.:~!~ fno~:uro:. si tende n_IIO!'tituìre nel!~ 

costru_zion o. - lo Arn~n~, ~.: firme e nelle dimensiom, con le qua~l 
pro'e di r e~ist.enw i malnJah nel~e _o r campioni espre;.samente Jlrepartll, 
\'engono a•lope!"'~t.l! n~lla pralica,.a~ ~C:~ri JM: r saggi indul!'triali muniti di 
donde In nece~~•t.'l dJ creare de1 a . 
congegni potenti. . d' rr«nle i!lituito alla Cnirersilà d1 Clm~l: 

Uuo di qu~ti laboraton \"tnne . ttallata un:~ macell i n:~. per la prou el 
paign (Ill inois), nel q~ale l'errà IS fono di 31.(1 t. . 
materiali, capace di tmsurare uno s ndn il nolo tipo rl'rtic.alt. faLLneato 

Questa macchina !'.3Th oostr~tb .SfflJ 
000 

la ditrerem.a che ad ma 
dalln dilla _Rielbé Jlrotller dt F~\~~::~:;lte li'5a\e allo _,.oocolo dcii~ _mac~ 
saranno aggmnW qun~tro. colonne. d l lleccani~mo di nusura e dC~~t m;~ tc 
chi na, assolutamente 11\dipenden l~ a l . 

senire di guida alla 113rle supen'lre. . Jtn re colonne in ghisa, trll'i e peu~ 
Con questa macchina si potmnno ~~m~\re da t3glio ed in generale. tuth 

irregolari in ecmcD~ a~mato: ~attoc~~ ~:;o-(100 raggiungere i i ,OO m dt !un­
i materiali di grandt dtmensJon ~ e - r la trazione. . . 
ghezw per la com11rcssione ed t 6,t0 m ~· 1 ~ ca-ra\li e le 1ue dimen~tOIII 

La macchina ~arà mos~~~e utl ,~~~:el m:gh~t.ll 5,18' m, largheua 3,25 m; 

~~~::~~a~~:~~~;o~~~i~z~35 m, ve-~ ;,Q tonnellate. 



LJ. RIYIJTJ. TRONICA - ANNO IY 

Coneor8o l'eulni ·CnvAIII'Ito. 

T,a SooictA d'Incoraggiamento in Padova pnùbliea un ll \'Viso di COIIUI110: 
A) a un premio di lire cinquemila per 11111\ m~znoria inedita rul riproJIOitottma: 

• Considerare con uno studio completo teorico · pratieo quali ai:~no allo 1bt.G 
nUuale i risultati dell'impiego d ~ll'cnergia t!I'Hrica alla tmione r~rroriaria e «>n· 
generi nei diveni JXl&Bi,indicandodal punto di vi'I'UU>enieoed u.onomicoilmf-4) 
migliore per giungere l'Id ntilittare a quest(l scopo lo fon.e idrnuliehe inaptrOM 
uiatfnli in halia •; 

D) ad :dtro p r~mio di lire cinquemila p~r una memoria i nodi!:\ ~u l nuoyo ttma: 
• Seopriroun nuovo o pmtico motto mercé il qualosi possa formulare con~ita · 

reua Il\ diagno~i prPCoee di t~ellngra, anche in colui cho non presenta ancfir& le 
note slimmate elinicho d~lla malattia •. 

Al concorso non pouono p:uteciJ).'lfo cho italiani. 
Esso riman~ aperto a tutto il 30 giugno 1001;. Entro t.'l lo termin6 le ri1pe\tiu 

mcmoriedonanno ~retra~messe,franchedi porto, all'ufficio di presidenudelll 
SoeictA d' Incoraggiamento n@lla sua sede in Padtn·a. 

J,o memorie dovmnno euere anonime, o \'Oni re eonlr:\ddistintodaunmottoripe­
luto sopra una scheda suggellata, contenente il nom~, cognome o domicilio del· 
l'autore. 

San\ aperta la 80la scheda della memoria premiata, e tutt i i mauoBCrilti rillllr· 
ranno nl'll'archiTiO sociale, a corredo del pro(rrito giudilio,con faeolt.'l. aglianlòri 
di ramo trarre copia a loro sp~sc. 

I.a proprietà di tut te lo memorie, eompr~sa la premiata, resten\ ai ri ~pe\ti ri 
autori. 

L'@same ed il giudi1io sui l:uori presentati sarnnno deferiti a duo distinte Com· 
missioni, ciascuna delle quali sarà composta di tro persone cornpctonti, cletlt dal 
Comitato esocutil'o della Soeicta d' Incoraggiamento. 

l giudiz.i delle Commiuioni, che aarnnno resi pubblicamente noti, sono inappellabili. 
J dueJ)remi80noindiTi8il!iti. 

Ciucnn luoro premiato, ])remcuavi la rela7j\lne della rispettin. Commil!ioct 
giudicatrice, verrà pabblicato a cara e spese dcU'aut.ore, il quali! ne conugnui 
cinque copio alla Società d' Jneornggiarn~n to. 

Il pagamento del premio Yerr:l. ratto subito dopo adempiuti tali obblighi. 

l'Oste GIOVASS I, Gertnlt rupon~abik. 

Toriao - Tlp. Rux • vr., ... ,o. 
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1 vol. in-12' , . .," rno "' oM*-----
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Prof. GUIDO ~~~~:::para~lone: 

CORSO ,,~~ ... :.~ETTROTECNICA 
7 

S'ard Pubblicate 11(1 p~~:t~i~~~ ~~;:~:no 19W . 

1'-UIOII •8ÙOftC.I. "-0011~.1. p P.roi'. G . 9- J~AS~J: 

rlnclpll Scientifici della Elettrotecnica 
Un Jr&nde Yolnmfl oon figuro. 

Sard p ttbblicato e11tro ilf!JI)6, 

Ago~to 1001. Am !V. 

LA RIV ISTA TECNICA 
UHU.P. Sl'll:\1.1:, IIHI,f, lltTI ll'l'l,lt:.m ! I,I.' INPI'STIIII 

f: IIHI! I ~Sf:l l'A llf:' TO IMIIISTI!IAI.H 

C()l'l UN K'/l.t.on tl liO UIMII .I ATTI rJY.f, Il. MUIIM<I IIWUIT III AJ.K !T,U,U.MO 

Jt i>l:t,J, t ; fl(l UO I •• : 11<1>1'8TU I .Io l , l 1>1>1• 11•0KO 

/ , /Jiomoric. 
l f. CARBt'RO DI t ALCJO t: I.'ACl:T II. t:"E Do". O. IIIASLIIO 
COXTKIUl' TO AJ.I..O STUDIO DY.I.LE F.:llJC}: LLULORE . 11 . CliTOIIO 

l lll. E. IOUAt 
1/. Ras"l!'gno tecniche c notizie indulltriali. 

t;.qPOSIZIO ~t: 1 :\TER~ A ?. IO:\,\l. F. DI !-iT·LOUIS 
NOfiZlE r.\ OU~T IU A i o l - •Mt>fLU.- >:CO J OJI U, l ~"' ·Tat•u- l"LtnRtCnl-

/Il. l a proprie/d induafrio/8. 
LA S OOYA. J,EGr.F: J!\11M;.'i E SUI IIIU.: \'E'M'r D' IN \'t; !\ZIO:SE JJ< o. Jl. CAI'titCIO 

l V. h' i nsc.Qnamcnlo imluslrialc. 
L l-) SOI!Ot.E TEC!'ìJCm ; SDI'ERIOR I AYERICA!'o""E 

b o. E.IOWI 
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